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Udine n domicilio e nel Regno, Anno L, 16 
eracslre' L. 8 — Trlmcetre 1, 4 — Per gli 

Stati dell'Unione Poalalc, Auslrla-Unghcrni, 
Oermanla ecc. pagando agli uffici del luogo 
L 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Qlornal;, L. 28, Sem. e Trini. In proporzione. 
Ha numero separato cqnt..?, arretrata cent. 10 
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In terza e quarta pagina avvisi réclanie a sc-
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conda del numero' dèlie rnserziòfil. 
Uffici di Direzione ed Amministrazione: 

- Udine, Vìa Prtfeliurà, wS" - , 

oCar protesta di Udine contro ffatti di Vienna 
L'Imponente comizio di ieri - I discorsi deli'avv. Schiavi e dell'on. Girardini 

ragioni 
Le immortali 

della stirpe 
I polltiici dicono con perfetta esatteesa 

cbe l'alleanta doU'Italia con l'Austria 
e coliA Oermania ci ha assicurato dal-
l'aggrestlono francese a ha annui lato 
<]IMÌalvo(lia possibile sognata rivendi-
catìone del Papato sul campo del do­
minio tAiaparald. Oli economisti alfor-
minò, ancb'essi con perfetta esattezza, 
cbe commercialmente Austria ed I. 
talia sono paesi che cealprocaineate si 
completano. I pacinati si sgolino ad 
annunciare che il tempo dolio guerre 
i glassato ; ma sta di fatto che dot­
trina dì politici, calcoli di economisti 
ed opera di ainnuii delia pace, non 
equivalgono al fatto sentimentale e 
passionalo di cui siamo oggi testimoni. 
E' bastaio uii'iucidonto brutale ncca-
duto a Vienna tra gli studenti di san> 
gua italiano e sliidonti di sangue teu­
tonico, gli uni e gli altri sudditi del-
rimpero Reame, perchò nella coscienza 
nazionale lì ridestassero i germi, sor-
(beati ma non mai sterilizzati di quel-
raltistima e nobilissima passione della 
stirpe che ebbe nome cPifredentismo 

Lia generazione ohe sorga si i de­
stata unanime dovunque 1 ricordi non 
cancellati ancora dal tempo e perpe­
tuali nella tradizione della làmiglia 
additano' l'austriaco come l'antico op-
prettore. Imititi la scolaresca di ogni 
nostra regione continentale si è agi­
tata ; non quella di Sicilia e Sardegna, 
le sole terre giammai calcate nel se­
colo scorso da tallone austriaco. 

Le regioni della stirpo si sono dun­
que affermate, colla medesima vee­
menza che nel 1831, nel 1848, nel 
1859, e nel 186(3. 

Gii scettici dicano pure sorridendo: 
< roba da ragazzi ! > No ; perchè ciò 
cbe, la scolaresca ha espresso ed e-
sprimo tumultuosamente lo sentiamo 
un po' tiitti. A tutti pesa, da qualche 
anno a questa parte, un'alleanza di 
«ui contestiamo 11 benefico preiseote,, 
quantunque' sé ne' ammettano 'di' buon' 
frado i benefici passati. Che ognuno 
]nterrc%bì. sé stesso e risponderà : 
VivU Xr'nlo e Trieste!; perché o-
gnuno liòn crede compito qualcosa di 
piA alto che il programma nazionale, 
e che appunto è il programma del 
seme italiano. 

Per conseguenza occorro sin d'ora 
provvedere. Le sorti delle stirpi si pre­
parano di lunga mano. Waterloo sem­
brò bastevole alla Prussia per cancel­
lare Jena : Sado'wa per obliterare il 
penoso ricordo dello scacco. d'Oimiltz 
Ma per raggiungere il grande scopo 
l'allito noi 1815(che eradi rivendicare 
ail'AIemagne l'Alsazia o la Lorena; 
le terre teutoniche avulso un d'i dalla 
prepotenza francese) occorre il lavoro 
di una generazione che aRldò a CIu-
ipiiolma I principalmente, a Uoora ed 
i Moitke, l'opera di assidua prepara-
isione. 

Non bisogna illudersi ; la diploma-
aia metterii una toppa ai casi dolorosi 
di 'Vienna. K' lecito a<icho credere che 
rUnivesit^ italiana a Trieste sarti ac-
r.ordata. Ma per questo cesseranno 
d'imporsi le ragioni etniche? No, poi­
ché sono imperiture. Ne valete una 
Srova t Trieste fu sottratta al dominio 

i Venezia sullo scorcio del XV° secolo 
da Massimiliano sema denari impe­
ratore- Carlo VI' e Maria Teresa col-
l'accordarle ii porto franco ed altri 
privilegi, ne assicurarono la prospe­
rità ohe è andata crescendo sino ai 
giorni nostri. 

Sin dal 500 Trento, che era. vesco­
vato sovrano, gravìtii nell'orbita poli­
tica dell'Impero, ora austriaco, per 
lunghi secoli germanico. E con tutto 
ciò, e malgrado tutto riè, a Trento ed 
a Trieste pulsa l'anima italica. Sanno 
ì Trentini ed i Tergestani che ì ca­
richi pubblici sono pifi pesanti in Ita­
lia cbe neirimpero-liiame. Gli inte­
ressi cosi sentiti nella cittk commer­
ciali, pur tuttavia non prevalgono sul 
sentimento. Perché i primi sono tran­
sitori, il secondo è perenno 

Occorre.ad una stirpe un sogno; 
e guai alla stirpe che manca d'imma­
ginazione! Il sogno della nostra è il 
riscatto delle terre geograflcamente 
ed etnicamente nostre, politicamente 
in altrui balia. " ' ' 

Ma attendere la realtk da alleanze, 
da mutue intese, da amicizie è vano 
La forza é l'unica vera ed assoluta 
generatrice del diritto. Cullati dalla 
ninna Jiaana dai pacifisti s dal vani­
loquio del superìnteliettuali abbiamo 
da qualche anno a questa parte tra- '• 
scnrato preparare la forza indispensa­
bile a qualunque ragione, mentre non 
lontano da noi la Bulgaria, inleiita 
ad uno scopo non dal nostro diviirso, 
si dissanguava per poter raggiungerli 
il Bne agognato ;.« ,mJ oostro cooSn* 

orientale l'Auetria da varii anni li 
metteva in misura di condurre a buon 
porto il piano di lunga mano presta­
bilito che ha i.nposto so non all'appro­
vazione dell'Europa, corto al ricono­
scimento legalo dell'atto compiuto. 

G ciò cbe è peggio si è che in que­
sti due ultimi anni tra la gente che 
non Ic^ge perchò non sa leggero ma 
cui una misteriosa nozione del proba­
bile futuro si manifesta per vie recon­
dite, si è andata diUFondendo l'idea del­
l'approssimarsi di una guerra Idea 
confusa corto, pur nondimeno persi­
stente, accsn dai paesi di frontiera a 
quelli dell'interno ; espressa, senza co> 
mento di speranza, :&a nemmeno dì 
pavida ansia : piuttosto direi come ac-
cerlamento tranquillo di neccssilti ine­
luttabile. 

Sarebbe dunque più profondo di 
quanto appaia il senlimento che .icui-
sce l'attesa generale i Lo scoppio dallo 
recenti manifestazioni avrebbe di gi^ 
una rispondenza muta tra la gente 
che poco 0 nulla sa di irredentismo e 
di conteso etniche di supremazia ì E' 
assai probabile Per conseguenza s'Im­
pone anche piii furtemonte l'obbligo 
di prepararsi por un cimento che, 
prossimo o lontano, si avvicina 

J. ti. 
Al lettóre intelligentB non occorre 

diciamo che non tutti icoiiuéfti esposti : 
dall'autore noi possiainij ^sottoscrivere. 
L'articotó. ci •sembra pervàso dà uno 
spirito éccaBsivamenté allarmista ; ma 
poiché: éasii irispéóctiia Je.praoociipa-
zioni di parte HOtévòlIssimàdeiìa^puh-
bìlca. opinioiie, abbiamo • creduto di; 
pubblicarlo, Iili 'questo posto,, come 
prefazione "alla grandiosa "maìiifésta-
iione'dlùéi-l^'V . ,;•• ' ' 

1 IL COMIZIO 
IjaifìJlIa enorfflfr * 

, a : CQmidO;_^ ̂ :tó,;ijKOi»ÓSS0:,;aegli' 
•^mMéiì'^^ *tólto ili 'patronl'to;"d'éila-

« Dante Alighieri» e della «Trenlo-
Trieste », èriUsolto varameiile .gran-, 
dieso ed imponente. Basterà, dire che 
tale fu il concorso di cittadini d' ogni 
classe sociale,: al Teatro Minerva, ohe 
alle 14.15 si dovettero chiudere le pòrte.: 

Sul pàicosceniòo, -disposti a' semicer­
chio, notiamo le .seguenti' associazioni 
con bandiera, 

Società Dante Alighieri, Società Tran-
to-Triaate, Società Operaia di Mlituo 
Sooforso, : Società Ginnastica Forti e 
Li beri, ; reippressntante, Be Siebert, So­
cietà: Udinése "di Qinnastióa e Scherma, 
Società di Tiro'a Segno Nazionale, 8o-
oietìt lied^oi. campagne i-'iiulano del­
l'anno 1864, Società Reduci e Veterani, 
Soubla.TedniciijIatitutp Tecnico, Liceo-
Giniiasio, Scuola d'Arti .e :Mestieri, 
As-iboiaziona infermièri, Aaspoiazione 
Sarti, Unione Agenti (rapprflsèntante 
Arturo Bosetti),: Pederazipne:Dazieri, 
Società XXT Settembre, Unione Demo­
cratica Friulana, Istituto f Filodrama-
lioo 'T. 0, Unione, .Monarohioa, OuUo-
gio Renati (rapprasàiitàiìte conte Della 
Porta Giovanni/ a Collegio. Gabelli. Il 
signor Levis partecipò in rappresen-

, tanza delràsàooiazione. Postelagraflca. 
In mezzo alle ^bandierp. notammo 

anche le bandiere di Trieste, della 
Dal inazia, dall'Istrici A.di-SpfiziaitsS'i 
. . Inviarono' i'appreaehtanz,a senza ban-̂  
di^rè il collegio Silvestris 'e,l'Uòóellis--

Xllè 14.10, entrano' gli oratori, liffl-' 
ciali' on.: Girardini; a-avv, Schiavi ac­
colti; da uìi'a prolungata'Ovazione.: 

Dal loggióne, cadono dai oartelliai 
muitiooloris-'portantì ile scritte : < W 
l'Internazionale proletariavabbasao l'Au­
stria, "W l'Università a: Trieste. » 

Parla il Presideiite 
Il Presidente dei:Comizio, signor 

.Jlrneato Gasperi, studente liceale, pro­
nuncia il seguente disobi'sq; '; ; 

B' la seconda : volta che jopij^ndO: 
la parola a'nòme dai :iniei 'cg|npgiii,. 
.La sera di giovedì,:noi stî deijti, ab­
biamo espressa ai nostri frKtélli,"d'òltre 

'.conlino, la nostra siinpatia-e là-nbsfra 
solidfiriatà con essi, e abbiamo gettata 
in facciala nostra protesta a chi altra 
volta conculcò Mòro diritti. 

Riuniono fraterna di giovani era la 
nostra: e recava una parola nostra a 
giovani uniti a noi dalla stirpe e dagli 
ideali comuni. PrOtestadi giovani era 
la nostra a diretta /pontro. ohi: impa-
dìspe ad essi con la violèiiza.brutale il 
raggiuogimento.i.di,.questi ideali opn-
iform^m,e.nte allo spirito loro,dl italiani. 
i"' Ora noi véniaipo ili questo giorno 
':jf far partecipi dj: quest'atto di solida» 
''l>iéta; e di protesta, i pittàdini tutti di 
iiìtiesia città gentile, che ppsta al cgn 
fliìe d'Italia udì più .aavyioioó il sibilo 

i'deiréltràggio, di cui; i giovani, nostri 
frittili'furono Tìttini*. —^•"••' "'" 

Siamo certi ohe Udineiaceoglierà de-
gnamente il nostro appepo, ppma con 
unanime intervento accolaa. il nostro 
in-vito. 

Giovani studenti ed lìicora in via, 
per àBferrare una clmaiiella' vita, noi 
sappiamo stare al hwtri-posto. 
; Sappiartio ohe; il nostto dovere di 

;frohip alla joc ì# , é qaélki di renderà 
ibtbnsa, con; uriO;. studiò!raccolto, la 
hòstfa. preparMione ;all4|^Ha. 
,;; Ma 89, oggi; uscendo dal nostro; rao-

;pogl(mento noi veniamo ii'IparlarB!per 
tìitt; | ^ ( f e Conculcato :• —fmi seguiamo 
\vfif^im<mio'. ;di::;:Sdeijriiòlicontro ;un ; 
s6|ffii>!:;<sìiri8iÌBiàto,' un :tóntiménto dii 
; fèat'ellaiìii o'̂ erso;. le >viitii|9 di : quel 
;sòp]ruS),;:;segiJÌanio!ffijsottifa uno di;, 
qiieì; setiii^éBtlf $|tìilì:;<sh9Ì||»ohe stù-' 
denfl,fianzi;pérchèi;:5Bii<Ìéi|^ .sentiamo 
li bitó|nò dt edliparO rift W i . 

inzi": noij perchè ,«Ìudèi|plsiaino a 
un contattò più. reijentb oolite ragioni 
storiche' che ol leèaàb «l||ostri IVâ  
tolli d'oltre; oonflnej e co.ttiflljiiutiàmo.: 

.ipoosclamenté oel'moàumèDjtî i'di Dante; 
a Trento • l'espressione ae«|i&lianità, : 
dèli'italianità fortsimeote:: ftormata;a : 
piedi.dplie Alpi,:.cosi jéapplajnoohe;le 
navi vèleggiiaiiti lungo qi)l»l, litorale 
dove fu Aquilèia,. ip̂ ànO: nWKdi Roaiaii 

; E sapjiiamo altresì che ifc padri di 
coloro, che òggi dlsconoscoi» 11 home 
italiano, ohìa.ma»ailó li-i VÌBOroo gli 
italiani à tkr risplphaeré ilTime della 
nostra opltùra su là notte, iella, loro 
barbarie. Ora, fatti italiani, aon aspi­
riamo certo; noi a::'rlnnòyarO,;'le genu­
flessioni di uh MetasÉsiò davanti a 
potenti ati'anieri, n^a; alzWbià Aera?: 
mente; la voce, è gridiamo VlórO: il 
nome: italiano;' ha: dèi. diritta che la 

; stói'ià ;icònaacrò ; rispettateli,' - Questi ; 
Sono.i;fantimènti ohp ci aniafàtto.'nel 
nostro; àppeltó.,'.: : i • ';*'; ,;>* 

Se io non li bo' e9_pr«S8Ì banfèVlo ;fa-: 
raóim ookben altra ;autorità;gli;.illu­
stri orattiri èhe accòlsero !0ioiì ànimo 
:voJohterotó iiiibstro, iiivito .ét̂ pha iiOn 
hanno bisognò /PÒI'to'di Uhài'lpìap 
vera .parol»,...dii.,prespot«ì»ionéii .̂ fera 
loTatildèiitei in mèdiciba, il triestino: 

; Ruggero Ruzzier, prova: visìbile ed: 
,a.ùl'eDtipa di quslloichoìsa.ftre la no­
stra alleata-Austria. :Ì:; 
: A questo comizio . sono . venuti : cosi 
oratori di qua e di là del.conBnp, e. 
perciò rappreseniano tutti gli Italiapi,; 
nei nome: di una. Jiazìonalità ohe non 
ha còMbi, ' :. 
;B cèdendo la parola.mando a nome 

•di tijtti i 'cittadini udinesi un saluto 
ed ilio abbraccio" ai fratelli, ohe la 
prepotenza sùbita i:e8e ; più nobili ai 
inostri cuori. 
:ii (Applausi). 

il discorso deli'avv. Schiavi 
; L'oratore comincia ricordando che. 
ègliò tra i vaophi ibe hanno aiiuto la 
fortuna di trovarsi presènti a taluna 
delle memorabili vicènde del risorgi-
iioeilto nazionale, e di partecipare agli 
entiiaiasmi d'allora. 

Ora — esclama rayv.̂ rScliiavi -r io 
sento : di dovei' rimpiangerò tjuei tèmpii 
e mi domando se l'anima dell'Italia 
risorta fosse quella che fremeva, e si 
aisceudava nei cuòri, d'allóra. 
.Nuòve dottrine ' sono soTtoail intor­
pidire il sentimento patrio ; è ad una 
triste .campagna contro le armi, siag-
giun8e;:juna, folle e fantastica conce­
zione della, pace eterna;, t, 
• .Tutto jpiò valse a;reoidere;i,nervi 
aliai difésa nàisiptlale, y& ;traspì[»arci. 
allo stato;di iinprepàrazione in .cui ci 
itroviamo,....:': :,V ;';:..';':,. • 

Ma tutte queste .funeste ; dottrine, i-
spirate aiì un: njalp, mascherato egoi­
smo/ soiio ora ridpite.iil silenzio ;; il 
buon seiiso ed ilbiìon .ànimo del po­
polo; è risorto ;e noi assistiamo .allo 
apèttaooiò graiidiosp, doll'insuri'ezione 
di tutto'\ih popolo indignato,,'dall'aipi 
ai mare, in segno.di; pi'oteata contro 
uri sacroganl̂ O diritto concUlcàtp. dalla 

; violenza; teutonica.: ; ; 
:,i!fyi dobbiamo ,à<iunqua, ringraziare 
chi pi ha. ridestate il noa|ro sentimento; 

:.nazionalê ;;;;' ;:;...;':.:;,:. 
. ; Le yiolenaa ooiiitriji.gli; italiani sono 
i;comii)oiato};in / Au f̂riiii il giorno in ; cui 
i óriatlariò-sòoiali si'sono impadroniti, 
del governo ;:dellapapitala E questo 
il ringraziamèn'tb alritalìa per avere 
abolito i|fjÌ9tei:Sifcl9mp05ale;:;; eoco.:Coi 
me flirrìàiél'itStiÒf'ipbf''avéra'.régò (in 
servigio : cosi eegnalfttójiaU'omànità,; ; 

Ma portroppo: ayyiene che.i liienefl-
cali mordono; il spnò ;àl, beiiefattòrB. 
. : Verrà il giorno, pèr^j. ijella;, giusti­
zia- Esso ;é immancabile! ma ftiipbé, 
questo.spspiratp giorno non arriyii' oc­
corra essere vigili attenti 

Cosa .domandavano gli studenti, ita­
liani ? Semplicemente di poter atuiJiare 
nella lingua; italipina, di poter istituirei' 
in una óittà italiana,:la loro univèraità. 

Il Govptuo, au^riaop.'piri'cpa ha .ri* 
«posto'inenà'ndo il pan per l'aia, p»n-

zonando... Poi vennero le violenze : 
una turba di fanatici, armati di ba­
stoni/si acagliò sui nostri giovani 
coaoaziOnsli.... 

Da :lnnsbruclc furono cacciati, a 
VienOaftirono bastonati.. 

Nelle; università tede.ipha non pòs. 
sono Starèj'la università italiana nOn 
C'èiphe': debbono fare quei giovani 
gèi)èrosì-?:':i:;:; 
• Riìsse^narsi'l; • ' 

No, isarebbè il sùipidio : e gli stu­
denti non; banno voliito siiicidàrsi.,C)hi 
può dìi'é;:bho haniìoiàviitO torto? 
: L'Università italiana a Trièéte è per 
noi questionò di :(;apltalb ; importanzav 
;: II; destino di 'Trieste, ; sé tioii; si porrà' 

àrgineall'aziòne tedesoa di penetraaiòne 
e di aasorbiffléntò,'sarà quello di imba­
stardirsi,iéiai terra-fra l'Isonzo ed il 
Quarnero, ;;flnirà .eòi diventare una 
semplice esiìi-ossiòne; geógraaoa.; 

Oli italiani hanno Pòntrò;; di sé i te-
deschii gli Blayli«d;;il gOvériiò. '; 

L'oratore si diffónda éull' òpera di 
penetrazione della Gei'mània, nelle ban­
che, nei; negozi, nelle ofHòine. 
..Dice pbe glislavi guardano : cpn od-
Phl pupidi e due belle città e vogliono 
impadronirsene.. ;Dietro loro le formi-: 
daDlliassooiazione bancarie, (iròfonddno 
aiuti; COI), acquisti di fondi, corrom­
pendo il contadina con prestiti a lunga; 
scadenzàied a mite interesse, 
ì Noi: dunque-^.continua l'oratore — 
dobbiamo lottare perchè ; l'Università 
italiana venga istituita ; ma, non dob­
biamo accontentarci dèlie agitazioni 
sporadiche ; dobbiamo adpporarpi con-
tinuamenle per conseiruire l'intento, 
stabilendo una sola rete di rapporti; 
fra' tutte le regioni d'Italia onde mari-

; darèi;?iocoor8i. ; • 

,' E' nèoessario dunque ohe i mezzii 
siano organizzati. Questa appunto è 
l'azione ; ohe svolge la Dante Alighieri 
dà tempo, ma mentre lo associazioni 
straniera: congeneri hanno milioni di 
sòci, la .Dante; devo ancora raggiun­
gerci centomila 

;.; :.JUdìneVtta tlato; ;80t ^mlla ilirè:';àlM; 
Cassai ajojalej; questo è ; molto certa-
inènte, ma non basta: il Friuli ha un 
debito;d'onore; 

Alla porte .d'Italia, la nostra p'royin-' 
eia è la vedetta ; vedetta ., che vede e 
ishe sente, attraverso l'aperto confine 
i pericoli eie minaccie. 

VolgendO:;aila fine.dei suo discorso, 
l'avv.; Sobiavi, ai rivolge ai giovani 
esortandoli ad avere in fondo ai lóro 
cuori ed in cima ai loro pensieri, il 
ilpme d'Italia, , >: 

Quando l'Italia era serva e divisa, 
verso dì lei erano le simpatie plafoni 
che dei letteratiied il compatimento 
dei popoli forti. 

Ora essa è blandita dagli uni, di 
sprezzata od ammirata dagli altri, mâ  
nessuno la teme. 
; E' tempo adunque, dice l'oratore, 
che essa sfa.anche temuta! 
; Questo, 0' gioyanì,;;deye',è3Sere com­
pito Vostro : 'ma per óonseguiriò oc­
corre uno studiò sevèro, ed una vigo-, 
ro.8a disciplina. ; ' 

Non vi fidata degli sforzi inolati ed 
individuali. Dorando; Retri non è ohe 
l'espressione di questi; sforzi; quello 
che occorre oggi è l'azione collettiva. 

La disciplina, ecco lina virtù romana, 
che dobbiamo aggiungere alle altre, e 
l'avvenire,sarà nojtro.; : 
.. L'avv. Schiavi cóhclude, rivolgendosi 

ancora, ai giovani, ed incitandoli; ad 
amare, d'unfaiiQÒre. operoso,: l'Italia.. 

Grandi applausi salutano la chiusa 
del discorso deli'avv. Schiavi. ' , 

Il discorso dell'on. Girardini 
L'on. Girardini, acoplto da applausi 

ffàgòrgsi e generali, ; pronuncia il se­
guente discorso : 

Io. parlo a nome del sodalizio che 
toglie il suo nome da quella regioni 
cui appartengono • giovani che furono 
vittime dei dolorpsosifatti di Vienna 
ed intensifica per essa i propri sforzi 
in; favore deH'Italianità. Ssso accetta 
per mio mezzo il posto che: qui gli 
appartiette. 

Permè'tetemii incominciando dopo 
quanto ho udito dalla voce del rappre­
sentante della «Dante; Alighieri », un 
primo appello:alla:logioat perchè nella 
logica noi troveremo la sincerità e la 

,:ragione. . . 
". Oi Commoviamo noi forse, pacche a|-

ipuni giovani furono maltrattati in 
un'Alsheo stranieri) ? Noi deploreremo 
il fatto, biasimeremo la brutaliià dei 
molti aggressori e avremo un momento 
di viva; sirapalia per la generosa re-
slstPnza dei ppcbi. 

Ma non è.il tatto considerato astrat-
l^mèntè quello che desta questo ge-
nsraia commovimento. Noi ci oommò-
Vifimo.PBsi, „perch*;gli,offesi sono ita­
liani, percliè i fatti di Vienna vengono 
diqtro ajl un .(ungopd odioso ordine 
di fatti consimili, ptrché vivianio in 

uno stato di continua contraddizione-
tra ii nostro sentimento e la latalità. 
ohe c'incbmbe, perchè infine, confessia­
molo pure, siamo esasperati digli in-, 
giusti successi, dei nemici del nome 
italiano, 

Il governo austriaco o qualobe am­
basciatore italiano alle nostre proteste 
può rispondere, ohe quelle provinele 
faiino parte dell'Impero ohe il diritto 
costituzionale austrìaci riserba alla 
legittime autorità austriache la deol-
siona delle controversie J ohe il rego» 
lamentò dei rapporti tra i sùddHl a 
lo Stato è posa .prppria di questa, ed-, 
è indebita qualunque ingerenza stra­
niera . . 

A queste obbiezioni noi possiamo 
dare tre trionfali risposte. 

La prima che gli esili ripari del 
diritto postituzionale mal reggooe.ai-
l'urto della regione atoriea êd atnioa. 

La seponda che nei comizi, nel con­
gressi, nelle diete austriache, si sono , 
più volte opcupati delle cose nostre < 
e, pur preseute qualche membro della 
famiglia imperlale, si é plaudito ali» 
pretese delie rivendicazioni papali 

La terza infine, che a noi vennt 
Tatta una provocazione. Quei giovani, 
non furono maltrattati perchè offen­
dessero la legge o con la sporrettezza 
del costumi corrompessero , là di; 
sclplina degli sludi Furono oltraggiatt, 
perchè sono italiani, furano assaliti al 
grido : < maledetti gl'italiani », con im­
precazioni le più oscene è le più basse. 

Dunque voi avete olTeso m essi la 
nostra stirpe, ii nostro sangue, ei a-
rete accomunati nella ingiuria e non 
potete lagnarvi se noi ci uniamo ad , 
essi in fraterna solidarietà nella prò-
testa e nella difesa. 

In questi giorni di generali mani­
festazioni, mi è accaduto di leggera 
più volte, ed ho con ma documantii 
che il governo austriaco non. vuole la 
Università' perchè non tiene in alcun 
conto l'elemento italiano a lo dispr^zea, 

10 penso che còsi non sia,' penio, 
anzi) ohe:lo.tenia.->, -'t ;-.-»'«r!*w-f,;.j 

11 Governò Austriaco rioorda i fitti, 
d'Italia, concede la festa di attrazione 
sinceramente popolare della nostra ri­
voluzione, sa che l'italiado è intelli­
gente e vivace e teme il fascino che 
oserpita il nome italiano e ia eoltiira 
latina. 

Esso, è vero, ha oincesso a tutte 
altre nazioni del suo variopinto impero, 
le Università; agli ungheresi, ai ru­
meni, ai polacchi, ai croati ; ma non 
è la atesaa coaa concederla a quei po?' 
poli, e concederla agli italiani. 

Quei popoli non hanno una coltura 
loro propria, e devono derivare l'i-
spirazione e le forme, vale a dire,la 
loro stessa personalità intellettuale, 
dalla grande coltura e dalla grande , 
arte tedésca. L'Austria invece di sen­
tirsi indebolita, trova nelle loro , Uni- , 
rersità un mezzo per mantenere ed -
imporre la preponderanza della-razza, 
dominante. • ,• -, • ,. 

Ma cosi non sarebbe dell'University . 
italiana. La. coltura latina-ha una tra-, , 
dizione od una costituzione antica ; essa 
può accogliere ed sccogliè i trovatij 
le scoperte, le grandi espressioni della 
scienza e dell'a'rte straniera, ma le ac-,-
coglie allo stato di nozioni e ia. aâ sì- . 
mila, nella costruzione di un pensiero 
secolarmente stabilito nella propria 
aspirazione e nella propria personalità 

L'Austria sa che dal Trentino scgij-. 
dono a noi gloriosi ri'ordi è sceseì-o 
forti artisti e poeti; ha visto, a Triesta 
novellamente formarsi una scuoia ed 
una fede della letteratura italiana. 

Quando a Trieste fosse aperta una 
Università sarebbe aporia la via a tutta 
la nostra coltura; non più come accen­
nava il nostro presidente e presentatore, 
ospite raarmreo dolio piazze di quelle 
nostre città, ma citladioò legittimo, 
starebbe Dante Alighieri, con tutta la 
schiera dei nostrr pensatori e poeti. 

L'Università a Trieste costituirebbe 
poi ai confini una continuità della vita 
italiana; è quindi una quistione impor­
tante per l'Austria e per noi, è una 
quistione politica. 

E' lina questiona politica anche per 
un'altro ordine di molivi. 

L'Austria pone purtroppo le bjisi 
granitiche della sua potenza nei po­
poli Balpanioi e tenta penetrarli con 
la .sue influenze economiche non «oio, 
ma anche con le sue scuole e la sua 
coltura. 

Ma in quelli stessi'paesi, in cui ri­
volge le sue aspirazioni e le attività ì 
trova una causa di debolezza e di p«- ' 
ricolo. 

U governo austriaco, senta premuri» 
antro e d'intorno le aspirazioni irra; 
quiete di popoli giovani che .anelano 
alla Indipendenza ; della grande Croa­
zia, della Serbia, della RUmenia, della 
grande Balcania, insomma. A ehi TO. 
late cba questi popoli guardino ?^0j, 
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alJ'lfnpéì'ia Clìs S legala a! carro da­
gli A.MIiTg8''òìióli tìM Servio minao-
dp. :N.on aìla Gbfmania, òhe aorta ad 
uaìé, ;é libèi'tà coatltùaionale, è tutta-
viii,i: là rappresentante dell'elemento 
cdì|tórVàtor6i e feudale in Europa. 

Ifìfaéltó niaibnl,: noi' possono rlvbl-
jérs! ohe,All'lftlìa.' All'Italia sorta per 
_isij)àlB0 pbptìlMe dalla:seirvitii Sila li­
bertà, che-dispérsa ;in oènto tirannidi, 
«te*!'rs«!t*«»sa*Mtli'«ffl'ffnftdipré' 
dsH'àniiòà stia glòria. 

litì dònne; Serbe si rivo|g<jn(>«or«: puej 
selitó.isperànzaj alle donW Itallsle? 1' 
Rutnenlol chiamano fratelli, reaempio 
è le fòttUne d'Italia accende ed aniina 
lejóró'asplrazioni. :, «»#«* 

Il governò austriaco duuiue non 
pUèeiagid^Mfé ;dt:póri'a.- àocatìto^a 
qUèStÌJtìétìélti'l8Ì5éfWit)iUùii'ÌiicoÌà«i 
do*6i^i!iagìùt"it*flaialtìS dei; i^nsierb 
italiatóSi'*';: *• *;;rH:*"'; •••:''-:^v- 'r K , 

;tìfìa;*UHlfefMUiJ''a "ffleis i l prds-
Bimità dlquei popoli e della sottostahté 
DaltìStótóyyaayé,' 'vitt • ' ̂ ticòrà la' in^-
maHti'Sl: IPUtìiuftfeW'<!hè:'Hcdrd»'il 
,vétiWI:'ada>Ìriio,''tólli-terrà:'di' Niobolò' 
TOitóitìwci tiótf po& éitòre'yoiioflààà dal " 
gO#*tìo;'àuStl'ia(!o ;!& Bòit Hóttà" 14 préSi ' 
siotìWi5uUà?iiieé6!«b)tó*Wècèà8Ìft;. : :, 

EJdttn|u«5rripètài utili ;(}uisttoHe; pò-; 
litib#t1tópoì-taMe • peri TÀttetriàvVé 
quìrtdispér'tìol|;qtià9ltorie,otié dipéride 
dalle>'fbridàBSStitaii î àgìoni del governò. 
auBtriacoi> À 

: , tà»tìptìl8a;' tìell'ÀUslHff ài nostri 
oonnàtìonall e 'il: m'â  ci 
indut!è-iì<'peBt*'^ri)te8ta;*fS!Ìnò partS, 
di Mtttì'ìftPi sistfiffla'iili'' reieitiòb! «1 
asplèitóì'iÈS |iblltì'èa austriaca,' nelle, 
graTÌ'aifB6oltS''creatblB dalle necessità 
a àM'àmbiiìbri'è, :'è' flusbitìt' a ;, preSbii-;: 
tarSr/al f cospetto: dtìpoiioltbbn l'Italia!: 

•:&,-»^"flsnc!ò^àlleata;' ";•::"""•:;'• ;' :?', 
Ma* fftitìàtìlòì ed: appunlb; perché: 

non;si'ìllttdesàé ' df'ràpprbfflttai-e ;d9l-.: 
l'àltóanza *lesSar'::con:: 'MlQ:;'òstìnato: 
ré8pìij|e'%àì''è(ince8slbae, rigéttS: yì-
gìle*ògiii ipetiòlrazioiié'italiana bel «Uò-

" s t a t K » » ' ' - • ' ' • • • ' • ' ' • • • " > ' ' ' • • ' • • • ; • • " • • : • • • : ; ' / : " • • ; ; • 

'Ncm: èi' pèìr''(jàpH(wib di abtì^alià,' 
nazitìBàléi*obé la' ragione : politica 'sa-
prebhe'''àoiu'ina(re' e ^riàéoondare, ni» 
per'ub propòsito,''ohe là ' ràglòtib pò-; 
liti^'stBssa'inoulcajiii gbverrt&nti aù. 

: sti'iaci^fèBe'^ésài^iiliranò ih 'Questo'at-: 
' 'teggtetìiefltòf;' '^-'- ,'•.'":••'••'•;,.;,'-";, 

Pp8tìKmòvòrà'>;Sdbniàndftr<Jl a , ohe 
•., Ta!g(Hib;i'''(ioiniiBi1 '••'•:"•••,•'"•'"':/:• 

KbbéM''S'àhè:::valgonò i:tio[nÌ2U 
. Ed io mi òhitido; quandp'iinà-nazione. 
ai v6tìò'òobt*à<letta nelle:'siie àsplra-
zibbt'éd«tìfleS| néltó'sti* dignità,: nbii; 
deveJesa.i'rincbehderóisuoi saniiineriti 
e fw 'sple'ndéi-e;i|'':iube, dalla,:sua, 
i d e i i j f * - ' " • " ' • . ' ' ' • ' • ^ • - " ' • • • ' , : ' ' ' • " . ' V ' : _ ; ; • ; , • ; . , , 

Nòivi"«'*ij)iccbla;'còsa:;:vedére;'tutta 
Italia uài«si-Jn''̂ uriWtoa'nJaDÌfpstàzione,': 
avere la stessa visione :'olvUe: e ::po-" 
litioàlW?.:-! mai:-.--: t^^ '••'•» •!;--;.••' •;;'. , • 

; :E':'''àW«i-aifflbile,'óha1 govèrni; si^hb 
più •tàggi'déi' ;pòpòii; ','Pùèj •darai; che! 
in u#;aetérmiBà£a':;mombrilb,;(ii! apcén- : 
sionè'-|ÌQpolài;èS ctìrnb;àccàa4p;tra noi,: 
la eriérgia,' lapraabiizft'di'un ri) im-!. 
ponga uno. pace che sarli pimli fó-, 
con&'dì.:siìccéS3î ';'';'-''- ':] ;".'";'!',',;!..,. 

Pui'dàfsi éhéin un altro moMòio, 
un uòmo'ai'Stàtb, il qiiàtó possiedala' 
reconaìle'flladéi stipi manàggi'pblitici,' 
decidà"ióoHtfp''ir:,'sènlitnantp pubblipb, 
una Sptóiziorig'lòiiiànài''che ;dii,buofi 
fruttò;'di;vKtbHp3e'aìia^nza; • ' j , : ; ; ;,;; 

Ma' la tWòoiS' 'di una felitica Mtìa si 

mimm jttmimmÈm 
nussi calzolalp cori Anni •Veziutti iri* 
vendugliola — BvaDgalisis TOSOIIBÒ 
ferroviere con Teresa Quàrgbàwi sarts 
^ Valentino Lisni a^ricoUbrfl' boa 
liuigis; Ùaaarsa caìalinga -r- Alvise Qi-
rianl meccanico con Anna Otit'ittinvtl 
sarta — Aldo Pil«t disegnàfei'è ! boi 
Blisabatta Quaìno sarti ^ VMs T t 
.lanOrfalegnama-oòn ;;ti»ia« Feraali'ìM*-
taWola — ; Carlo Douaoeorsl maooUl* 
nista cpa*S%ma Pittoni casalinga — 
;fihBe|p|5l.u%ìft falegname con Maria 
'e i | r tódihtmiinga 

-;', , ,• MorH • .; 
ni'iiìl&iio Venuti' fU Antonio d'anni 
59 rappresentante ~ AngelOiGrembse 
(a DomeniccÉWlBtìieSllfualiMla - An. 
na Plasenzottò d'anni 65 contadina — 
Olga Piani iaii;?raiil0ioojt{it«*;l -
Vittòrio'Rbdòhdi di Ombertò d'anaì 1 
Ò Inesl 3 — iUuigi Del Mestfò di 'fàot 
lino di mési 5 Catarina! Bòaoio'dlDSi' 
menicò,d'anni A? caBalinga"^ Gli*» 
Cesana fu Moisè d'annii41 cirtlff'fti-" ' 
Anna Venarola tuV Daniela ; d'i*(ini 46' f 
àsalinga --.Anna Alessio ili QììiiiSfJpè* 
d'anni 73 , contadina i—;QìovsnnlAii"" 
SÉelMuiòreiaod'aani SgiPalzòlalo -i^'' ' 
Santina Oott&rdi fu;(jiovanbatt* d'inni 
40.contadina -r-rAntonia oarussit{fli ' 
:t''r9òc«8en;d'anni esiBetaiuola- * Aiii' 
gelò;Oloochìatti fu OiacOmO d'atfni'80•'-:• 
muratorb.,—iaiovàtìniiTonella;fii*téd-i ' 
• nardo: df anni i75;s-~ tuigt ' tMissioft i ' ' 
Valantino d'anni '75 agPÌooltoi% -ìitìto ' -
vanni Gambellinl fu Valentino dSibiii'f' 
76 àgrìooltoreK-^ Virginia- Varl&iidìJ'f'; 
fu Laouardo:d'annii7 Sarta ~ Gellndò • 
Miuighini di Marco d'anni 12 ^ 'Carlo- " 
Stringherò ; fu Valenti^g' d'annnl 76 
'quastuànte,i .;• . "5.-' !•;/• '-• ':•:• r-,,- .-y^^i-n. 

Totale N.aO; dei quali 9 adbmióiiio * 

!l Màiiamà Butterfly ,̂ 
Grande concorso: di pubblicò anche" 

ieri.sera e molti applàusi. ' - - ' 
Qu6Sta.8era riposo; Domani, tbàr-' 

;tadì( ;SBrata d'onora dell'esimiia àMIstà ':' 
Nànn» Tazza Gallo, e quindi rappi'e' 
santazioiie rupri abbpnamento;' ' , ' * • 
' Oipveai 3 Sarà attivato * uh'tif'ho' 
spooiale- Udina-Oividalé, che pàrilrìi ' 
dalla nostra stazione al termina ddllóV ' 
spettacolo-teatrale. ' ; :• • 

' 'CInaaiatoBrafo 'ediioM ' '':-; 

.̂ ; ,0|(gl 'tóiiedr 30 'novemJraj'graiidb'H 
tóata, «.Pro Oniversitàvitaliahà, ;»:•, 

'Trieste <„,;:' "" .]:"': ;•''';',;;!,•,!' '^i'-^aì,'-
;L' intero' incapò di;tiitte;:la,.ràppre>,;. 

sentàiiòiii ,;84rfc"'var:8àio; ali! appositi»; 
C o m i l a t b ; ; ' ••" „.' . .;;-"':-'!,;, • ! ! ' : - . ; , , Ì" ' ; , Ì ; . ' - Ì 

Là ;vetìdita dal; bigliétti ,6;.control-...!' 
lata da!:Ihbàriòàti.dèlia, «Danto.v|,li-;'i! 
g h i e r i *;:"'":•.-•.;;.;;':.;••,;:•• ''•;.,;;; • ; : i , ; , . irf , , . ! 
, Ld't'àppresantàzipiii' ,!coaiinoèî àii!nc»,,,.; 

alla ;bre:;:l(ì e,; oòiitittubirànnb: sanziiJi! 
interrbzibflb;;fln6:%lje pfé iJS.!;,',,,,;; v,.>l. 
: Questìi! Béri; sono;; àstìliitalmbnter .9̂ ;!f, 

acluiib, lè'éhtràtb di;fàyorp.àd; i ;blgìiatl! ! 
di àbbbnàtBànto;od à.jirézzó riàottów:.;, 
! P/ocrStóirta; Orchèstra òbn,:!;|8filtl,;:: 

.pezzi,inusioaii...,: :.'„... •,,;,.,,;,!..!',!!S;Ì,;;,;.,;..IÌ 
. « Vada; dàlia::Zià,»;,poraios.!':\ ;!,:!!!. n!;! 

«Là' ''Brettàkba» ;!sptónd(aà; pwij',;,, 
ziona dal yérb, interessàntiàsimi,.!,,!.;;!',, 
,.<iLe invenzióni dèi 'rigsUece>>!:;!bp-,; 

mica.'.'..; '.';!;:; " ;;:'•,';;,; '!;'i';!;!:W'v!5:,.,;! 
,.,« Amore e: Psiche » ,initblpj5ib|ii; jii!;; ; 

.terasaàntibsimà.'" "i !•.;;'.;;••;'.;!!'tT;---.~-'{',;;, 
A richieBtà','gBni^i;àlè,:! «ILidué!|ls!i4' 

dei ;paufb3l» ultra'.ppmióa-;,..;,;;^,;'^,! 
In lUtti!i'0ibèinatògi-a(fi!di|iffP5Ìat^!(;' 

dal aig. Liiigi IWàttp esiatantt iu.jiìlisi!.,' 
oggi gli intieri ; incassi , vanno;! ijpjp,;; 
.Università Italiana a;.Trièsté jj^;-! -..j.,i/ji, 

•.'!,;.,..;'•:' (.''OnomastipO" ,i..'!ii. •«'ai.i.21^ 
30 novembre, S.' Audraà; Nàc)jue;dà;:' 

un peaoatore' di Baataidà.''B';uuo;dSi! 
dodici apostoli* predicò: in"Btiàpjia,-in>-'' 
Scizia a; nell'Albania Dà'-hOftpbBtbni;''' 
deb) con &,iAnareà AVéllinò-aòhét^ii' 
vsnera il Iff^novambre. Non é;'diffliciib';! 
parò, ohe si confondano,:'! 'aué'sailtt''8!'!'' 
•i proverbi ohe loro, iSi;''rifariysjìp'.''!bliè'> 
veng;a-il* 30 .hovcimbrè''.:io:* diòb; il ino^tò';' 
'li^iolàno;:parlandoidiìnovembA KW»'«K 
; 1 Satisiltt̂ àeomaiisIb '̂e'S; Andfarlr'finiw.'̂ '̂ :' 
;; Eìquandò'si pai>là:;ai: névé'pbti'e^b!;; 
.ricordara;, • ,,,:,::-,';,"''l"!i;'';, 
ée a S,; Aodirea 'npl nevee - spietUè par 'Nadil 
8(j:no; nò è;inaravea - d i la mr'riéà aual;,;.'';; 
' S i ; saoriflcò lydaa/'pér ;là;'rrai^"«;,. 

sono. Velasi che'proprio n'ullfi,dibpào,':: 
•giuoóhi'di paròla che non yàleli'.pébi i 
di 'ricordare.-' •''••' ••'••'••';_; •;-';'-'> -••-•' -. 
• ,Frà 'i', provarbi;;. agripòli « 'jibf ! 

''mòdp di'dire :-- abbiamo; !' ;!:, ' ' ' ' , ' , ' 
''•• La''''nev a'&.'Andfeo'' ,.'"""'','• ,'̂ ,;""; 

a dilré cent dia;o SGhi&foa il graàf ;' 
«•• ; Eflanitriile storio» Irliijaijii, j ' ; ; i 
; Anoofk bóréaie '~r ;30 ! nòirembre ! 
1777 — Compare 'ln.!.cànàld^ S;'Plistrb ! 

.(Pàluzzà); l'aurora :bbfeala"!'inóutpii;|-);!! 
'sempre hiàggiòr ;iiinpi;è di:,'gdcrrà;.,'!ii,!;; 
';qùaiia'i)òppiazioui, • ; ,,;';;';;,!;"!:!; 
•;, . € O M u m c A T & ; : : T Ì 

: t à sottosoritta-Ditta, avverte laisiik 
Spatt. Clientela - di. Ciilà'ia Provincia' 
!ohe con.domaDÌ mai'trtlì, liidicembr^,. 
trasporterik il salona.da :parrilòjhief«; 
in via dalla; Posta, N.. 18, palazzo D« : 

; Cóncinà. (ora,Cantoni),, : , . ' 
-.11 nuovo locale ampio, arredato boa' 
luBBO, e, secondo la moderna esigenze' 
dell'igiene, sari itasutto dalla Ditta 
sociale MilocoQ ,6 Salwdori,. Ì« qùàla' 
cpatlhuerà con inappuntàbile servizio 
^ «ccoot^atsre. 1» J!ìua»,iwaa olif>nteI»';-'' 

'-;,-'•• '•'••:;'Ì;''E.ìP«tfoMl:''c''iflir' '" 

f 
h 

proteSidé''nelle lunghe'yib'del terà:pp, 
• ré'iattìita'ed-'indicata dflll'ppi-, è aempté: ^ . 

nioaé;'pul|blibà' 'a' api ';là iasegnanoti^ 
OBseryàzìbiia ;dei;'rat!ir'é! la' 'jrbàéìohe 
aegi'*iiitórSisi|';'-'!!';;;;'--,•'%;,;,•";'''!'; 

Vfi'àèziij(}?ì|)Miiàé'psiall'Ia>Raro tdrcp, 
. flnJóBèWdSplb, 'à*|vilnai'àltera, segui; 

yarsp le fortj,inftd'ariante, il, corsp delle 
sua.yàlé'mérbàntill.:''''"' ':'; 

Dal''»pti'''fùmullubiii':delle;;piazze di; 
Fii'8DÌè;<v8hnb ì̂'ihdirizzp che mante 
per, d t ìp Béóoli.'qtfal ;'cPmun,e,';òon !orb-
8centa^;'yeàftìPà';-<à';:bàpb''dèU6 :,libèrtà 
guelléf*!' ''!!"'!;:';'!;;;;.''f;"',;-' ".!!;'!.,-,.;; 

:lja-:;j||aiK!Ìa;,,.'racei^a, l'Inghilterra, 
per tràaiz|pè';Bebb!àre,i;si, dirige se-,: 
oondp!!'i]|jrpt(;i:,daliàSputiblicà .opinione. 
, n'ppMlfl'̂ 'tàlisiiĵ ^s^^^^^ devono/ 
esaarél'IlJJùp'àniì'p^zip!!a',le!.,8,ue aapi-
ràzion,i.!!nel.;huovb_',priaìita. ;Clpmp?'flnde 

; che, se'dòya,giunge i,'ahelifo;dai suol;, 
•voli,; s"laleaià9!?«i; la';: potestà,austriaca, . 
la ritprnaa!tì!!;pnde!;.dall'Adriatico pòr-
terebba|p,,,àlié;apstEé ,rive! ;gli:; ultimi: 
avanzi;!aei •nàu!fràgiò dèlie nostre, ape-

; rànza-'"'!'!;!';^.!,'!'"', 
L'urto.; .di quésta commpziona ci.con-

duca,'bp!n;la,',aià,sottili!mà tenaci della , 
logica;! à'sbàrgera!qus!isieno le grandi, 
oagipni' fihe*;aomihahp :gli ayyenimenti 
e ridaBta'np!)fl8jirifó!.della combattute 
•energ%;;!'•.",;;,'':;:;,.;,',.;•;'!.;,,;;,•, ;;,•,;.;'„,; 
. Quaiiié!,p.',òl!este,;nàté ..da, un,,senti! 
mento^di'f'genéràlé ;BÌmpatià,;!dà'. g'ò-
vani pitóposte'dihnànzi ad !ùn£| Nazione,, 
là richiamano alla riflessiona dei pjii; 
alti p'tóbléiiii;ché /riguardano il !,su.g 
avvenire a la sua stessa: eàiatenzà.'!; ;, 

Tató^é; per 'me;' il ; contenuto !ed !iV 
fine di qùaslà itìstìrrèzionb dello, àpi;. 

, rito nazionale: ";'•;'-"; ; ;"'!,, :! 
liaiéporsft, veramente .niipabìle per 

profondità di concetti e per elevatezza 
di form^, yanna spessplnterrotlo dagli 
applausi,,più calorosi e; più unanimi, 
e vann%"!|illà"8ne;!»a|utato da una prò., 
lungata* ovazione. 

Parlc( ! lo stuflwrte triiBstirio 
• ,',.;. ;'/..|ìll2zl?»r;;;'.:.;--! 

A (|ù,a8lO„;,p!wt4'-'"'''PP'-'iii" 'Krandi 
l»cclam^iiÌ0).;i,. 4 P.jj'.li ,;liii-i'/.ii,ii- !.- l'.irli 

Ruzzier!». LO stttdanta 1 
sul palcoscènico: ha: la testa."faBolatà' 
per una ferita laòaro contusa, ài pà; 
riatale deatW : prodottagli dà litt colpo 
di bastone, bel conflitto di Vienna. ; 

. tormìnata XòWzibitó olièrilpatìiSisa:' 
al sup appàflÌ!wCil;-l&zÌer ébsì'JpìWi-

ti vostro appisuao mi conforta,,, .e.,, 
mi commuove coma n quànlò dUa'Sbré 
,ià;mLcòtBB)Qs«e(,a;;bci»iori6,4;ftppiausa,, 
'sinca'rbà'ricciipséoùta della cittadinanza 
jdéllaistnia bella 0 svahtttrata /Triesti, 
.ttbbòifàa a^BÓbvèré SotìiìndìSàatlcàbilbi 
' ̂ è8td'''ai tenera' ampr'a ' alCuW; sùpi fl-
gli reduci dall'inospitale Vianna.: Era-
yamP5abltusti-a5«pn,oatoatef,nèi,ip8|[ 
ìràfér'fté^tlddli^è; tó sffiill' clmbniila' 
dopa tali prpye, altri conforti. EraVàr 
mb pòchi e sóli^pur/appaftenendo ad 
una nàzipna di 30 mllìpni, di unminiji 
pur non avendo: tradito né obliato, uiaì 
la tradizioni vanaràté dii npatra di­
scendenza... Il nòstro ,idbala;;che,-,.pun 
traeva iuaorigin:B.!daÌ|à;'cóào,iaiiza,,,6 
dall'prgo^lio.di ciò oliè!;é t>óiij'fl gloria 
riàzlbiiàle'a9hibrava;:indìvi8p,,ignorato; 
da chi; pur ha nelle vene sàngue, cpmé 
il nostro... senza:0he da :qtìesto, popolo 
ci venisse alcun;!.can8anliméntò,:alcun 

!àpp!òi8*gii) àl^e;bàfùràll,e.!"g!^ustitìoaiis-
,slme'nastr8/à,spl^àzipni, identìche/àl 

: più!saoro,'..dlrittp. •!,"!;-,';(.;-';;,,/•.,•';';;•;'!, 
: E !pon la; parole, ,opn l'operi: dìfen-: 
demiap, lottammoipèr, la causa;hòàtr» 
opnouléatfii; iavversata; : .^ ,ollra|;giàt«^;, 
,— e co) sangda sparso, di :sni iiPn ai 
dorreino itiai.-riusaimniO;iflaalmente:»;; 
scoprire ; in ypi, fratelli, a';porsuSdaroi' 
che floalmanla il: gra8,;papolpitaliànoj; 
ohe,;, sembrava. ; avaì' vdimarilicàto:?un : 
lémbo di ; terrà ;8ddòlorat»,' senta ! e di* '-
vide con .noi iil;d.olòr«,, delle ' ferite; '-r-i 
I non ; flaiohei -̂ ,, ;ma, moràlij ,é là bratàa 
atruggatìte dì!,una;i;Co.néa8alone i spieta­
tamente negata. .Lapopolawohe a la 
studentesca italiana ; ha mandato ' me a 

.ringraziarvi;! dello/spattp,vòstro gena-. 
róso .alla .;n!upvà, dalle, nostre: svaàturé, 
fad asàìcurarvl ohe ;orai Analmente ai'' 
.sentiamo raccpasplatl. ;8:iirà8Blcùrati; 
sàpérido con,noi 30. milioni dsitalianl: 

,,dal regnor.ad a pra^arvi di oontinuarol 
il iypstro appoggio, il vostrp ConfprtPì 

, il rvbstro aiutP,,,..; ! i ' / ; ;/; /,:;;-
. (Qnii l , liuzziar, con graude- afflca* 

, eia, ripete 1 .tragici partioalari del con­
flitto di; Vienna,: susoilando.indignazio-' 
-n^;adantuaiaamo.);!',"•.;•.,:• - :'-.':';;;.; 
:, Tali gli!! à,v,venimenti;;.della capitala 
austriaca... tale il-trattamanlo.e 'tali' 
le prospettive nostra!àll'università:dòvé : 
poi jiibn . vpgliapaQ:.!dara:;.Ì!npacóio a. 
nessuno,, dóve- non :KyòglÌ8mo:iàffattp:, 
restara, ./(byeoe;di, àcoprdftrci Un;,ai4 

,ritlo!ci'(»coiano.a bt̂ 8tpqi»te.'iiLe nostre-
; madri, ; la! !ri.bslra!;; sprelleindopp! ;:.i; "fflé̂ . 
dici,,àvrablserb .yoluto con,ì;:baoii?con' 
la arrazza,jSànare. la/nostra, ìenlBi'.-: 
ma quésta:fer(fa nòn,oi:;fRnno;iSOffrìra; 
né ci;;d'uPla;il,isangue! yérsato;: né pa--
iVentiamo: dopo il yigliaooo assaltoSpa-: 
.titoi.peggipri, insulti,'' più.: atro.ci;; mal­
trattamenti. '.;':.;•' /i;,•.-,:?. • /;'//-,'< "V:;/ 
• Beo.altri timorì.e datori:;!ci:: traya-

giìàna!... le ferite sanguinanti dal iCubmi' 
por le, quali:,inyPohiamp.:non/.la i.mani-
dal! 'medico,/'nà il; sPstagno-di 'tutti-
fiPlorp, che/éenza .onta, se:.:nùn isenza: 
dolora, yogliono .ohiamarsii -italiani.;..; 

; Vogliamo non bianche banda;, ingom* 
brài.ti, .ma ardenti fìamnié'd^aBioré 

.che; spfrp^gaapla.ftnimbnostré/trafltte, 
..•Sempra,o,ò!i,npi.ii vòstro santimentb.'ià 

lyostra,operài/avariti I i,^.;: 'S'i,-
/;.ll discpràp B.uzzier!è;applaudito lun, 

:garben!te edentusiastióamente. ' 
! Un o r d i n a d a l g l b r i i o ! 

' Lo studeiita Gàsparl; légge un or.r. 
dine del giprup, àncdbgp a quello vo­
ltato giovedì séra^ alla ,:riuriiona !,SYplr, 
tasi : alla Palaatrà'di Ginnaatióa. , 

[\ discorso 
del prof" Mòmigliaiio 

A;questo punto:ohiedo;:ia;parOla!.il': 
prof, Momigliano, 'accolto'da vivi! àp-/ 
plausi.'Salito! Bul"palposcénicj5,'cOu!pà-; 
rPlaìrapiaà;'e vibrata, ègU'pròpòneéd; 
illuatra alcuna modificazióni àll'òralné! 
! d é l ' ' g i ó r n o / ; " ''''•.:;.;'''." ;'/!'/'/'•"•'- ;':/-•' ;; 
' Riobraa;ooma 8'anni! o r 8onò;;il,!pó-!! 
pòlo' udineaa' raccòlto' ad"iìnpónantii' 
óomizio; proteatasse cóntro ia'bàrbai-ia 
taiitpnica che ave»a'dàta la caccia allò 
studente :italìano':aid ,}iJSbruóli.r. •- --ris 

Ma é'dplòfosb'ópn.stàt'àrlbV àVgridò 
gennrpso ed unaniiìlé' cóntro ;l'ottésà! 
alla'civiltà non bòrrisposé''poi uil'a-'' 
.zibna energica ed afflpaoe per impé-" 
dire che ,1 dolorosi : fatti non- si' rinnò-i 
vassaro. -Vienna fu gelosa''dei 'fatti, 
d'Insbruck. Perchè?' —'si 'óhreda l'p-, 
ratore.. — Perchè--un 'organismo^ di; 
coltura ' non può! cresoere* DÒ Aprire in • 
un- ambiente ostila. Perchè là razza-
•gé"rm&ni.oa;nonoatante il ;vantato prì--
mito! intellettuale, aa appunto per quà^ 

'stoj -prepotentei'é -cònquistatnoe nph 
conoscp l'espansività -umanitaria e fra-
telleyple- della iiiyiltà latini,- péi;ohè in' 
Una paròla l'iiniyersitàitaliàiia a Trio 
sta, è un : postulato non ; pure voluto 
da tutti gli italiani d'oltre ed. al di' 
qua dal'conflne, ma Si impone coma 
un diritto della:' civiltà sulla ' barbarie,' 
come il pegno della- fine di un dolo-: 
roso -periodo storico. Perciò -queaia ri-
vondicazione hanno riconosciuta legit­
tima; e giusta tutti i partiti e non' sol­
tanto quelli, che si professano ipome 
più ardenti zelatPri- dalla ' tradiziPni 
nazipnali. 

: Ricorda come nel oanvegno interna­
zionale socialista a Trieste l'autonomia 
del Trenliim, l'Università' italiana a 
:'friv-st» l'o^wro rioonòsoiut» conja rl-

vaàdicazlbfli! giuste da tutti ;ì/ convé-i: 
nuti a coma'tlitti i deputiti prómattéS-
sero l'opéra/lpro per agitire l'òplnlótté ' 
pubblica è forzare la.manò.a1;goyBrnbj 
lutti quanti:' deprecano ,i; singuìnosi 
coàfliUfi/sònff Jòbnoord! / Tiell'a miaiifera 
ché/lksfpWtiòiio d8lil'0(iiyer8ità'#'ttp-
ti vft; oontlDup • di,: pericolosi fflalinteài, 

il proletariato si póne accanto agli 
-studenti» e':li ilnouora- B' li:òtì«fbf tà/pl t" 
la tutela, dai loro diritti;,Egli fSeutèt 
ohe l'i\(fl8a,al nomai.italiano.èjslig'&Ji,. 
dl,iuìiS|i8riMaiò|a:;per lùtSilìafiiaiM 
dolorosamente aireStaro la conseguenza 
della scarsa tutela, del governo, alla 
pròppia/jibisòiialìisj"'/*-;!';':'*- "i '•-•• 

Vadala; oggi è,lo sfWtto di un in-
telligenta/orgànizzàtoré, domani è ìa 
oacoia allo studènte italiano/' /' '; 

: L'oratóre, 'i?blgandó;àllà;ilha, il ad^/ 
gurà ohe quésto fremito di . indigna­
zione ohascuòté il nòstro popolò, ila 
fanohdov-e ̂ pi'òpbnècha, oófaa pro|r'im'-' 
ma di immadiata ;'attùaziòno,:tàntò"là; 
« Dante- Alighiari » c(uantp là'* Trèiito 

'Trieste«ipòDgàtìò; prlfi«;''di/tilttò;'é" 
sppratuttP l'Univét'sità italiana a Trié'-' 
Hte. ~ Sicobhia Jà ;triBtézkà •dalrara 
présente' iiòn' dà've osòitràré! '/net gio­
vani : l'idealità:' radiósa 'doll'àvVenire!;; 
propone; òha nell'ordine: ael:"glòrtìòi' in' 
culai asp:rifflo;iridòiorè:B là:;/tòéfanza; 
dai'cittadini'udinesi ohe "li ' àffràtsilà' 
nelle, più' ardita 'aspirazióni Jai'iòrò 
:lratéllì{';di :;oitra-'conflné/ppìm 0, '!sii. 
-maniféstamenteaichìàrito ildiifittP dèi' 
iSiiigoli/individili'di appàrlonéré i'qiiel 
gruppo :: naziòbàla ; col ; qbàlé ' Vòglioiio 
aver comunejléélòrià a:io-dolori/dal: 
passato,-ooi;quil8ypgliobo'; éòtóptéra 
-assiédia <là tniHBlouè''assegnata'id;ògni! 
pòpóloì nell'opera varia / e ' ;oompiessà 
dalla;civiltà. COsi;la; civiltà' làtliia rea­
gisce/in; mòdò;degnò;di;;sèé'.delle sue 
traaiziòni'allà'yiólenzà barbarica./ ; : 
: ; Vivissimi àp^li&éisàlùtàab là'chiusa 

::déll'linproyviBàzlóna,; varamartta iépi-
;rit8f;de!;^i'òff*stptt)iglianò; • /! : 

! ! L^wiiinéiei giorno approvato 
'• -Ééco l'òraitta del gipriio" concretato! 
; fri ! il prof: ;Mdmi|liàno a la ?f (isidenzi 
;:d91 Comitato-pfÒJBPtpra del Óomizio;:/ 
: Icittadiiiludi'iiìéaj, raffarmàndó la fède! 
nall'ideala umahcì.; ;par;oui àia/ribonp-
aoiiitò il; dlrittp;;d,éi pòpoli,di,!apipart9- : 
bare à- ijusl détilfmiiiàto ;gruppa as (di-:, 
citamentevòtàtòdàl sìngoli componenti, 
•-•:•; ' .'• •' / . d é l ì b e r à b a .•; '!;' ~. 
- - il.! di ltiviaré''u!i< Itelagramnia .di,:prb-, 
téàta a di incoraggiamento al oii'oblp 
it4liano!8tudantea.(!g-di Vienna,;; .'/. 
/ ^ di inizlàfé Ìi8à spttò9orizipue;.pp; 
polare, ;dé8lidàlà:i':fayòrire l'agitàziPBe 
•degli studfiitl itallibi d'pltre; còndne, 
par l'istituzipnsdélì'.UniVarajlà'itillàhà;; 
>in|Tt;iè8ta'i;..:!.'!:',;;!!/,./;.../! 'i".'!!';!!/;,;. 
:! Ì9opa!;di!Kl]8;! i!!;,Prg»idenja dichiara: 
'so!oltp"ii;l;lòtóizià,/.,.,/ -.;!., 

.:':''-*<(; B«le«|oitl;'i.:' 
Del Comitato; della Dànta Allghiett 

.dijPilmatìóvS'i :'•/''• "•''•*''.;;• •"•//.-' 
/:. « 11; Cò:àitato dalla Dante ' Alighièri; 
l.ii :!.Piilmlinòvi:"aaérl8CB''*e; plaude ' ài; 
OPIQÌZÌP di /protèsta '-cói^fò' ' - le /iiiiòya 
-iòpratfazioni della barbarla austriaca 
in dannò dalla nostra'tìàzionalità e si 
augura'-òha la gioventù 'lutliana ; si 
.prepari -fòrtataanta 'con pei-tinabé vo-
Ipniàk': per il giorhp della :tantp sospi-; 
rati rivendioaziona. : ' ; ; ! / 
AComitaio Dante AUgh.Palmandvà-». 
';!''l)ajiagrrèntó 'alP^iastfcsdi'AtjBzzO:/; 
. ;« Nuovi, ,yacchi.spci,sezlPna aretina, 
.Tf'ablb-'ftieste'adèriappiipiÓpijaizio ,for-.-
rtissinia pdiiìé, ii»yiano!,fratérni saluti, ! ! 
-.,:; ']• !',. .,.; ',..•';.;',::,:(^ cechini»,, 
': Della Giunta Cpindnalé di Pordenone : 
;;! «jPrego portare adasipné'di:'queatà! 
Rappresentanza CpBidnalé !/bbntrò .la. 
barbarti; ppndPtià:''della "stùdeptesoa; 
.ylannèaé • •varaò, npstri cohbazionali.,È', 
:yivà lièi nbati-i bupri, la; sparanza;di 
,r'ivendioazionl-;;cbdfpr,iui" alla/ di^Kità 
dalla "Pàtria ;;italianà,.'/;^:;//;^;^,-'!!//;'/';" 

' : Dèlia -Lega -Daraoóratica: ^Iazio^ala 
(Sezjona' di':Udlne):: .';-::;-':/; t;;-/ ;,,/;"';: 
'';«I •damòoratlói Cristiani.'/di' Odk^, 
m6ntre_^lauapnp alla' hPbUé ;inizi'auvi 
di un Cìomiziò' per-Btigiiiàfizzaré con 
utì voto solenne ai popolo la brulalé' 
violènza ai cui sonP'fatti-sBgnò i nòstri 
;'fra'talli! aallé terre'soggette all'Austria, 
àffprmaho :'là 'pròpria;-solidariétà/còu 
'qdàbti animi lottano in nóme di un 
aitò-ideale cìyilé e;dì uh S^crò diritto 
.ùmahpi par la libarla, dai ' popoli, in-
;aispen8abile. àll'avanzaiiaento/aèl : prò-
gras6a:sooialeìé fanno voti:pbai chiun­
que 'santa battere ìial proprio patto; un 
;cuortì italiano e ai/patriòta-ainoerò, 
concórra,-:indipendentaia!énté'dàlla; ve­
duta! perBonali/a-:di'.iiiiPi?a di'parte, 
-allo sviluppo di: opeira positiva a,serie 

• per il rispettò della nizibiìàlità italiana^ 
' appoggiando in mPdn speciale là D.'A,/ 
'cùifln d'ora adariaoòno.:'' 
;" ':^''' . •y'.':::''(.^Ton<!tUr.'.' 

/'!DOPOv-ll^;Jpillili:iO;:/' 
lia dimostrazione por le vie 

'Un comizio; i molti applàusi àgli 
oratori e la votazione di uh; ornine 
del glorilo, - nqn dovevano: bastare ai 
bollenti spirid dei nostri giovani orga­
nizzatori della solenne inaniféataZlóHa 
'privata. .• - ' '"•• :;i; ' ' ' ' . '''•;"' 

: Essi vollero finire, cól' dar ' !fórma 
pubblica alla cosai a appena; usciti dal 
Minerva, mèBsisi ih. mezzò'il cPHègà 
triestino'Ruggeto'Kuzziar a preceduti 
dalla bandiera'' dall'Istituto' Tacnioó, 

della Dante Allghiét'ì, ideila/franto e 
Trieilb; di Trieste a di.Sorizià' Improv-
Vlsaî òtto una aimoatt'iliona :fst'le vie, 
éhaèfà fitori progràmnia.s/S; 

Parporsaro.yialà^ìirgnanis'ìyia Ca-. 
vall ip/e riftlKntféMbtariBdfliinoi pa-. 
triòttièi, pei*'vii'dalia Posta'veraP la 
;piàZzi'V.-lS;.i--'' 

A qiiestp puntp iliattodaUpato e: 
Bbiiìflò' déf: ÌDélaiata Minàrdl còdvinsè 
molti delMppprtunftft di por fina alla 
:diSnP8ttàionB. Perei® i'SaiiòBlftintMB 
f i i asspttì#iatì,';^J)e# %-' ' 'Oilal l Ì t t i ' 
passarono in Piazza Gàribaiai a salu­
tarvi il, sumulaoredallSros,; e, quindi,! 
iÒHaa'in, 1*11111' V.'-S'" si"lbi6llàW."" " 

Quivi, ai; loro passaggio sbucarono 
dairuflibio' di Vigilanza ;Orbani una 
trantìhà di 'bàribinierij'bhé: .furono ao:, 
colti' a i .(Isohì,!: Il/bòmmissirlò di,Pi. 
S,;parbi6,'tool'tP. pppòrtatìamenjé li.feoa 
HtìraM.'; !'; .;•;-;!'";:";;/'-!.•:,/:',!,,,-

E fu quésto ilsòlóincidentino della 
dithÒBti'iziofta.' ';-. ;;':.'';!-•.;!'• ,..''!...'.; 
' Pròség'uahdó i diinastfàhti, setnpre; 
ségiiiti;'di;ùb,di8'oretb'jiiinia!r!adi guar­
dia di: polizia . iti divisi e. in bòrfiésB,: 
e càitàndò! a ']^oi:tahdb ' ih !!tripnTò,,; Ib 
Btuderìté! tei-itò; a;Viéhhà,;peroórsarb: 
là «li ' Mér'oàtòvaóch'ic è per Vii Rsalò; 
Sai-pi, ;Zs non, PoséòUa e .Civour rlpas-.. 
safOHò'; ih' jiiazza Vittorio i .5 ahdàronp! 
à dapositàra le ;bandiera .nella/sada 
dèlia Tréiltò éTriasta,..quindi ..a;: fare 
uni capatina in vii-. Aquiléia. par, in-, 
negg'larei'dàvànti'àl quarliara del,79''. 
;ftegg. Fanteria, al; .npstrp, e^rnito. , ! 

"Una sottoscrizione 
:! : lìlaila •'';,TrBBlo!.Trl«8ÌB,„ -i-:-: 
i-, j Ohiàrnttini Ettore lire 5, Guìao Oat* 
itini 2, Marzuttini PaPlP 2, Rteppi 2, 
jEerrario Rinaldo 2, pra Giuseppa Oo-
i malli 2, dptt. Giuseppe Padovan 3, 
: Ferra. -Cesare 2, Bernard la Giorgio 1 „-
!'Verzegnar8i Arturo Ij Barnardìs 'Vit­
torio 1, Eugenio Gàrbarini 2, Giuseppa 
dolt. Sigurini I, Berghinz Ouido 2, 
Pèraionar Laepoldp; 1,! P- Agostino 
Isidoro 1, Oaruplti Antonio: 0,50, Ah-: 
gèli Giuseppe ' 0.30, Plallió Giuseppe 
O.iiO, Germano Verginip 0 20; Codarln 
Dpeaènico; 0 20, : dott. Angelini Garra-
dìnn;2, dott. .Diego Maatruzzi-U N. N:-
8,; Amalia tìua Bonan 1, Mauro.Luigi 
0.2U, Ailbìlip' Fredélli 8, M. Bernardi» 
:l,/V9nuti Ĝ  B; 0!50,'Miéhéliitl Giu­
seppa 0:10.;:Ballico 'AntónioOi20,' Baz» 
zara.:Antonio 0.20, Candriello Alebààn; 
,0.15,,,Olivo.Emilio,.0.20, Hillinlni -An-
, touip; O.SO, Tambozzo' Antonio. 0,30,' 
Balzare Angelo. 0.20. Bertoni Brmena-

igildp 0.10, FcapoeaohiDi'.Glpvannl O.30, 
:.Ciani GiustoaSiIti»:':':.;*/? -J« 

, U 80tto8M|?ioh96il«llaÈ:8Danto„ 
".''. Spttpf«rizió.na.; protnoaaa dagli > Stu­
dènti!-di :Udi!né,:sp.ttP gli auaplcì della 
, *. Dante ,:Allgbiarl»i; parspstènera, nalla-
Iptta.gli studènti:italiani aoggatti al­
l'Austria':, .:! .,;-•-,,.,/' ..,.,...,. •-:• 

Schedi n. ,103. Parapnala ed;:alliayi 
dai; Cpllégip: !(Jabeili lire 30, : scheda 
;p. 104. Oftarlp. fatta al comizio di' ieri 
ìifè ei.BOjsphadin. -44 Parusini dott. 
.Obstantinò ;lire ,10, An,tonini:&vv.,;o. B., 
5i- Lùzzattp doti, Oscar 3, Spezzotti rag. 
Ldigi 5, Ronchi co.: avy,5, Orasie.Oar--
rirp ,i),; Piacoletti, dott- Sigismondo 1, 
Fafris'nbb., Carlo 4.' -

M a r l'UnlnercHà llallanà a Trla-
• lo ;— iRioprdiamp che òggi dalle' le 
a l l e s s a i oineniaiografp Edison avrà 
liiogo ila serata a banèfloió'della' sot­
toscrizione dalla Dante Alighieri. Il alg/ 

.Luigi Hoatto ha destinato tutto !f incas­
so lordo al fondo sottòsorizione àssui 
mando le-Bpese a aùo càriùP. lldlrét-
fora! sig. -Sabbia vuòta: asButtièrsi le 
apeée, di - stampa' dei biglietti adall'oif,!, 
éÙéstrà..':-"'" •:'•" ' : . ' ' ! '" - " •'•:' '-!' 
:, 11; nobile-atto dal 'Big.'Roàtto: merita 

di aaaar additato ài pubblicò tintopiù 
che òggi ' agli: ha ; dastinàtò l'introitò 
lordò di tutti i oinemàtògrafl residènti 
in' Italia allo ataaaò; nòbile ' scopo. / ' " 

! 1 bigliettV.slyéndonò/'à cura degli 
'studenti ed àila.pprta d'iograsap. 

; ELEZIONI G0à(WERC!Al,l(9(!!8 
, L'!ABsocìàzibné. fra' cpmmaroiànti; ad 
.induatr^iàii del Friuli; in! /Udipé e t ' U -
nipna asercéiiti di Udine/ribonmanaanp; 
agli elattòri bb!nm8rbi3li.;ià :séguenta 
.lista:: ; .!'" 

1. Batbbletti Antonio (nuova eiezione) 
.2. Laòchin oav. ;Qiu.«appB (rielezipne) 
3. Morpurtógr.ruff,, rag,,;Blip:id/,/ 
ii Mosca Giulio id. , 

;5. Muzzatt|sfàg;/Giicóiainoila.:;;/*.';' 
: 6.- Paasalenll Angelo, (nuova .elezione) 

7. Pibsai Piato (rielezióne) ; ' ; 
8. Polesacàv. Antonio id,/: / 

" 9 . Rizzani oàv.'Lèónarap (nuovi élez) 
'-10. ROS8etti/Brinànnò'(riéleziona) • '. 
: 11.; Spezzótti"6iP.'Bàtta"id."" : " 

!;;';:S^|]f(0!,.q(fltK!/'.;'!,.;^^ 
! Boll.'s^tt-"dai 22!,!al!.28 noyasibra. .-

/ • ; ' !- ;'..,,!,;,/,"ites?ife/;,:-,„ ,,.,;..'-••-..•. 
,' Nati ,yi!vi ;maìiblii/.7.,-.jemiaina ,l,ft: ; 

'.;'/!>r-' mòrti' •^f-urrt, -.:.''•»: .'•;,•. !::.-.• 
-,; ;»;,,_eBppjtÌ.:/!,'-r-r • .,1 ».;..: : ;3-, . 

'•;' :.!•;..;•;!';•'/;;!;';!!•.!:.,,!i"!,.,Totale'2t • 
Pifibliccniiòni di,matrimonio : 

. Giovanni; Battista Barnirai-' op. di 
.ferrièra oPn Maria Pividòr' casalinga 
— Giuseppa Moretto: pperiio con Eu-
ifemia Contai oaaalìngà ' -^ 'Giuàeppò: 
orzi libraiotcon'Maria Gomiciani casa­
linga —: PietroBértpasi braòcianfacpil 
Oaterioa MioPlini/aómestloà. ; 

-•'':'•: : /''• '': Matrim'òni ' A : 
. 'Carlo, Bii'lesabb' i'iidiìstriante eoa An­
na Csecòns'taisitric» -r!,Giovanili !,Zî  

«;,[ 

s.s.1-1 

;'ifi 



•jàilM 
IL PAESB 

Il "Cadara,, di Montico 
al"Vérdl>, dlFIrenze 

iÌ\i(É§pre!àél nostroJconcittMino 
mKjDomSftico -MontitìJ 'ottaiina ;t)tticDo 
»iSo^8#lll Tejftfo : Verdi » a i Firenze, 
IlTOeélS) Mastico 'ìbba sédidliciiia-
n i à i » . ' J ' , l ì » ;••• • ". ^-"Jv V. 

Anche ia orilloa ohe disse-prima 
molto e meritRte lodi d(«l libretto 
Boritio,, come si sa, dall'avy. Emilio 
Nardini, parla favorevolmenw dèlia 
ransioa. 

Ieri aera ^erò, in seguito alle dimb-
8tra«ionl e ai comici tenuti a Firenjo 
durante la giornata, ir prefetto fece so' 
spetìdèìré la seconda rappresénlailone.' 

Ailcheal libretto, l'Autorità fece fare 
delle ampùiaiioni e delle sostituzióni 
di;parolaj jer, ,Bon .1 urtare il senlimenla 
a u B t r i à c e . " : ,•!•';••,•• r - , . , , ' •'• 

\ :;i'Fllovrélèlìiiri''':; 
Là .flob i'ftbao «1 àyvltìitia. atimiftmo qui adi 

iitilé ijJròoareUiitiil eolorb clié àncora aòu «ODO ' 

'pó9«Viio'^iéì'& mtiW tioUà Hata èl&itoràli. 
I S ' d o v o ^ iti {flpe^ial modo àegìt opQrAi ÌHort-

Tflrai èlsitoH, e procurate; dì farfl &\iv a\ isod-
ver%|ili^*f;cp9ip?goi;4Mftvòro;t ÌÌ .-m^-^l 

Anilì^' IQ A8iaooE&!!{ònt operaie ai mutualftà, 
raaUUajEA Q CQt^pomione hanno «Javerà di pro"^ 
fiurai^óbd t i ì t t ì i propri soci siano isorittl uelìo 
UBU BlAtturall, per cui tieóe«qila cha dolio op-
portube verlfloho deaùnclno aU'Uftclovl^|téltótBi8| 
qUftU fra l loro, soci ancora sono prtvildél di-* 
rUtb,elettorale. : ,, ••.. , ;;̂  . -f •; , 

Diftni^UtitiiQto lâ  lioràia ijéi: i'Jseriztone. : 
lMrfa^só#;'(*r oapacliJii.--' PoBaeuò éssijro 

ÌÉCriitieletton ta tù , coloro tìheavoadó frèquoii-
Uto ^.tarz;a,cl&a$e elementare hanno , oiteiima 
la pj^oiOiiiiotie alla classe quarta; Per coloro cha 
fraqaentarono !o aoiiolo prima, deHìanno, 1888: 
bitìt*tHv^lsJie!ajglÌiinéiiitó'««11* • «ééondft̂ ^̂ ^ 

. t a r é . - : - " " ' - - ^ ' " ^ " " ' - : ' ' ' ' • • ' • " ^ " ' ^ • ' " ' ' " • - • ' " ' * ' ' • ' • 

(M^o cbti mu ottennero il proscioglioiento 
dàliPiirutlDtia obhllgatóm, poppare-non poe-
ADa@t6t̂ ^^ •mortificato'delle scat^ f̂ equeti' 
tatoEwto il {Haordino ctìe regna par il paasab 
ndgìpBcbIivi scolàstici di molti Ooniuni dMtatì», 
poti®|o uiufriilro degli eiami apeciftii d'ablU-
taa^all'eiettorato. \ 

a(Ìmì,s90noratì dat presentare agni eartìScato 
soolipl{bu coloro cbft nanbo «ervito DDO, meno 
di d|tMiBDÌ nella regia marina o noi règio o-
«arotft parche abbiano, dimostralo durante la 
lorofPrmaaèiuA sotto le ermi di. sapere leg-
gorefft'ieriveria; come paro poasono eaaère in­
seritili lettori, indipendoatemonte da qualsiasi 
pî Tpf|[U '•• Impiegati dipeodciiti da almeno un 
annolllilo Stato: dogana, telPRratì, poate, fer-
rovi^^c., come pure dogU latitati di eredito, 
di t̂ JèaraziOni, di naTigazione, eco. Quest'i 
ultIiimS')890uo essere inscrìtti elettori ammloir-
atratp|VllMnfuòriidÌ1oMÌ rinùnoia di domiciliò 
»nco®Éè nop̂ nàU •EifllV-POatun̂ ,'dove risledoap, 
puiX^mpMàahành^ nà^ceFÌÌiioàto rilaaoiató dal' 

; dirat^ro doH'affltniniHtrantona dalU " qtialo di-

A Si>pOi!(o di esami elettofali ricordiamo 
che. tiff̂ moso di : ottobre, nelle eiyiohe iicuoli); 
avrà J|Mtffctì«̂ l̂éi8Ìo|̂ ^̂  
a n6iM§tìf%tfelÌfa - Hî ^̂ SbilttàzSofte " at!'óI6ttóràt&, 

lattone per censoj -r^ Il pagamento di una 
tassa|î %aa di tire ^ dèi diritto ^dll'eloliorato 
ammlplralivo, diritto dato pare al paganienliB' 
di nnlli'fEDpoata governativa qualunque ;B)a;.::la 
sua cìuffò/ e qualora quésta râ ĝ unga la somma 
di lirffl!|>>SO,BBBa dà diritto!paro all'̂ iettòVato: 
politigli cittadini che si troyano in predette 
condf4|il aoQO poro tenuti a dimostrare dj 
Bapertwigere è scrivere, stendendo la domanda 
di i8<SM»!"i9nónfl liste elettorali alla' presenza 
di usKaio. 

Tr»riMÌ°>etito.del diritto elettorale, i— Hm 
pochi lo^eTai tono iicrilti elettori politici od. 
ammiaui^tivì nelle liste del lare paese orjg!' 
nario,!!^, costoro, hanno il dovere di iscrivflrai 
aléttorpiijuministrativi uel Comubo ove rtBlódOQO 
•e.pu^fCogliono rimanere elettori politici a! 

, paese Milo." • '"'^ 
DeaplÉiatev] ftll'anagrafe 1 — A lutti è fatta 

racconÉpaziODe di denunoiaro la propria at)i> 
tazton^ì civici} Ufficio,Anagrafealquale deve 
puro "wère demmoiato ogni cambiamento di 
abitaitlS. te domunde di non pochi cittadini, 
iienchèSr'edate di ogni altro documento ven-
Hono ^ i auon respiate dalla Commissione 
elettortìfl appunto perchè detti ctttadiiù tra-
8i}ur«n|Ml denunciarsi all'Anagrafe. 

(U telgnftJigl.|;4BSE,pQrtJt; ii-p. g^p)! 

CoséiMiMlPibranovere 
tm||Ìldi Pordenone,oi inwano questa 

corrlspsidenza oraìnai..: inveoiiliìatis!! 
sima. p | r un sentimento di deferenza 
verso jalfessi la piìbbliehìaino integrali 
mènlè^enza toglierti; una virgola è 
senza Iftrare nel .perito, 

PORÌEflOHE. X,' — CoBe: ohe.jnon 
sembralo vere !..., A Pordenone mas-
simam|lle !... 

Venpl a narrarvi* quello' óH6; è suc­
cesso i(S|Consiglio cotniinalè ieri sera^' 
e sarólljenisla fedele; soru'pólósissi lào, 
onde nSjuno, che abbia coscienza tran­
quilla B|en80 di giustizia, spossa ne-, 
anche ffliiminima parte smentire. 

Battplp appellojK0óii8tàtatè'*27:-pré-: 
gonze, llprovato il verbale, il Sindaco 
ai alza|j.h,piedi e diset»Signori:Con» 
< siglierJi —, n,es8un6 .ba.,Mtm9,|oapet-. 
«:tare :ffltÌÌggtS'aaiÌI«g<ÌttoSdéllàx 
«Monarchia'. E quindi potete pensare 
«con quanta convinzione ed „ alletta, 
« profóndo, nel 4w8^aifiKia|àifii{feRta/ 
< una Nuova SlsIlijSéyilWii Sigiti W l 
«un evviva allNoStrbigièWiieìRe.MO-b 
« dello di virtù! p|yftÌji|éìJlf'<ilW,*:o|e,;: 

• < scrivendo al Sih^aoo'tfdellajOàpIlift: 
«del Regno, iniie^iÌ;9Uìiìi(j^Jgii^<lèj 
<coscienze devo|e3lle'id;eè.i'ffió;dariÌ6;v 
« che hanno a ji54'^^lere:h'ji.,Munioìpi fi 
E qui applausi |ft'4g''M'^Ì'Ì'Ì* .Mtèt 
Dendosi soltanto,! 'ilquàttrò .Consiglieri 
Socialisti. 1 ';" -̂  :. 

U Sindaco prosegue ;'.., «I i. • ',' 
«Viva glorioso e felice cbh'la Sui' 

« augusta Famiglia.il giovane, Re per 
«1» gloria d'Itilia»-Altrieattisias^for 
applausi, e gridi di Viva Jl'Èe'., , ,? 
'• ̂ Ancora'il S\aàiiixi:i:Z^,-.^^-''-~''~fr'-"'-

«Signori Consiglieri, «corre p»r Ita-

<lia presentemente un impeto di sde-
«gno 8 di ira, contro una razza,atra-
<niera,che non sa rispettare neppure 
« i doveri di ospitalità, re perseguita 
« gU italiani obbligati a.yivere nel loro 
« paèae,4E' certo .che vVol condividete, 
«queatd.tsdegnoe questa ira*, (irida' 
di si è di bjavo ' ''•'', 
, « Ma non dubitate che la dignità 
« nostra di Nazione è affidata in buone 
« mani,: nelle mini del Re ». Applausi 
nuovamente fragarosissimi ed ontusis' 
'etici-».'^ 
; «lo spero òhe il ftovernò, a capo 
«dei quale si; :trovai,l'onòr. Glolitti, 
«sappia raccojitliere:ii voce e'il sen-
«tiinenlo;dér Pópoltì Jhnahlmè eifeon-
« corra volentieri a t'irli valere. Con 
«questa speranza iòviinvitciàsiiindio 
,«a> mandare Un «aluto'iuifurftle anche 
4sll!én6B.:{Giolilti'»o [(Irida; tdét' moàc' ; 
rati & dei clericali, ùndici di numero, 
«q,iie8to poi no». Silenzio .degli altri 
,éèdici,.,ii.„ '•:' ;,: V,,"••'.•'• '.V .^'-^A '''i-
'#^dÉftiglierev (?. : filièri),'.(socislistók 

domanda di pariiire j ed • ottenuto ir 
,llaraiessòjiiprè metili''tìtiafdlehiai-azi ohe' 
della Sua fede di «repubblicano» e si 
fa a prohunciare,,un discorso,contro il 
GoveràOitcòn ititoli; <she il' Sindaco qui^ 
liflca, Immensamenteingiurio^i j , e per 
quésti) lo intérrónnpe, e gli toglie la pa­
rola. Applausi di gran parla del Gon-

iaiglioSE: Maritili's;ebiWftiia,;;8Ìtaocahaó 
' l ' à tóf t 'Qàipàtiozzì,'' vituperando an» 
Cora il Governo, ;o dicendolo; indegno; 
: 11'Sindaco'ltìflprende'Utfaltri voltai; 
ed;esclaBii'.;i(tóhB :è dovere di ógni' 
'«'buotfipatriotla dirispattare ifOo-' 
«verno, sia;pure fleraraanto combat-

;;*;t6ridolO'»F;NtiOTi;'ipplaiisii:'-^ E ;:óhè; 
« r Itali» nohh'aivutoaiai.e nén avrà 
« maliUn governo indégno,;pur: potendo; 
«taSipe u(iÓftlm(tóri5;alla;;eui gî an-;; 
èdll^i;». Altri vivi88(iii;ìappliu9i(?;-i; 
EtaSllSS) allora' •8t;;ri88e|haìi: tacéfe 
,ÌgBUtl,matt9;;; i ''aéflereiì'':: s?'?;;:*-;,',;;;;;*;: i 
SSsyì*hò;!voliÌtO;itìettera'ii)èr;feippuiitò; 
tìtìtflìiilnlo"* fatalo ; dettò a ; avvenne^ 
Ano a questo momento, perchè Intendo 
che eia necessario « fare; la «titoa dì 
•quello cfe,8Ìtcéesse''at poi. ' 

Il Sindaco stava^ per richiamare, i, 
Oonsiglleri all'ordina del élófho' 'quando' 
il consigliera Etro si lascia,; sfuggire; 
una frase;'Infelice:;;;«!lisòiiteló dira 
perchè parla per farsi strada»! ;P,orna 

•sia'stala; interpretata; Snestaapò^^^ 
dal consigliere Ellero non sS, ;cer,to;tè 
ohe' rivolse;; all'Etro quest'altra : ; « io: 
non; sono un calunniatore né un ,insi'i 
nuatoréj parlo come il cuora mi detti; 
e.nou;cP!ne;;;voi,;;;vi^liagtóh,l;».;ll!'jSlh-; 

'MiéoE rlpjtìiae;;;;(brtèmenÌ6;;' ambo ' ;tó 
parti ::intima- il.silenzio; scanipanella 
furiosamente ; ma gli undici .son tutti 
in'piedi, battono i pugni, gridano «oao-

' diatelo iUOri» pare si vogliano scagliare 
contro gii; avversaria, ;;'•; 
• i r Sindiòo iriccomanda la calma, im­
pone silenzio, lamenta;la volgarità della 
attitudine, minaccia di : sciògliere l'a­
dunanza; In quel oaìnbio, la tempesta 
st fa sempre più grava ed; insistente. 
Persistono anche le raccomandazioni 
del; Sindaco a-le sua bigiunzipni: ma 
tornando;ogni, suo sforzo inutile, di­
chiara sciòlta la seduta, od esce,dal­
l'aula, ritirandosi nel; suo gabinetto, 
segnilo dall'assessore Soainì. 

Il quale ritorna, nell'aula, lasciando 
il Sindaco, che si era accinto a sori-

• vere una lettera ai cons'ffli»ri, ohe è 
quella; spedita; loro psigi lil'; da rile­
vare che durante il pandemonio accen­
nato, più. alta e più iraconda;si sentiva 
la voce del; consigliere Etra vii quale 
si lasciava sfuggire parole ; tanto; vol­
gari, che io non voglio qui ripetere, 
contro il collega Ellero, mentre questi 
a lu l . in particolare, non aveva'dalto 

,iugiuria;di;8orta. E 1 suoi compagni 
continuavano a gridare, sempre con­
tro PEIlaroj « lo vogliamo,: fuori ». In-' 
i'tantoiloJSoainii àvvióinatòs! al consi-
;;g|iere5PA;0ftltaneoj;licendbm jiargoft'a 
il disórdirie tiimiiltuosci dei aignori 
della minoranza, ebbe ad osservava, 
Jforse'con frase Càlói-osa, coniò alla fin 
;d8i:,oonti i. prepotenti erano loro, per-
ch|;'se;rEllerp;col ^Suodisooi-so aveva 
éco'eduto,; bastano le parole del Sindaco 
a ripi-enderlò:; e cosi restava la oon-

: dottale iHinguaggio' dei signori della 
minoranza a sorpassare quanto di 
male.avaese:fa,tto,iil :Collega..., 
; 'Ei'qui sfanto.'aidirveià.iril'óoiisigliare 
Cattaneo si avventò'; contro lo Soaini, 
con una furia di piigni'; i o fece cur­
vare fino a terra; e se non fili fossa 
•tato; tolto dalla manij le coiisoguenze 
sarebbero state, chi sa; qjjàutó, più 
gravi I... Anohel^Etro voiàvi inaerire,; 
ma, per grazia di Dio, gi.unse soltanto 
a sbattiochiare 'quattro seggiole, che 

.poi,sgi.Jrpvarono tutte rotteiSConquasT; 
;-sate;;;a;;;-,;»>>';»-;:;;••,•;;-,;, f';;:! •;,,,;=:'/;,,;;/̂  

Al sus«urra^;il''Sindaòb''nusoraal: 
suo gabinetto;;; si:'i;nQÌ8e'j fra;;l,e:,parti( 
azzuffate, cer^sjidp dì' dividerle, e, cosi; 
potè vedere fìdla "flna,p.8Ì5pmbrata lâ  
B a i a . • 'ffi. ,'... ;;• .,;.;'• •"' , 

E vada ptije una minoranza'cosi 
fatta, 6 cotantójaapiente" al potére; !̂ ., 
Essa gii Io allgha.ansiosamente:! ;,, 

Queétasera^ìlio letto il «Orooiato» e, 
la «Patria deljjFriuli».' Poleta con il, 
confronto di 'questa hija narrazione; 
vedere} la slealtS idei cbrrispoodenti, 
ohe gli egpegt'giornaii.hanno da qui.; 
So : perfettamente ohe il Sindaoosl'la-; 
gnerà perchè gl'i hanno ffattò dire che 
ei non tb qradiìto mai : «devoto» alla 

, Monarchia, sciijijbiando la parola ve­
ramente pronunciata di «bigpttp», dell? 
Monarchia, forse, dai» ' l i •ipói'itìii» 
di questi, icribaoohìatorl, non ppmpren-

dendono la differenza. — Ho sentito 
poi il dottor Etro deplorare che i cor­
rispondenti del suo partito olerico»mo-
derito ricordarono le sue parole di 

; «pòrco» di «farabutto» e avanti cosi, 
;le;tiiiali dopo tutto sona sempre inde­
gne di essere pronunciate anche dà 
uni persona, Ohe avesse avuto,una e-
ducazionaquiisiasi; cento volta •distante, 
da quella che„egli;,de*e .avere, •' "% 
; Il Sindacò, Bpmep a l - li'irlterisOè; a 
quest'ultima oi'a, ha gii avuto: un col­
loquio con il co : Cattaneo, coii il dott, 
Btrò, con il dott.; Ellero, :;e;,ooa ;l'ass.; 
Scaini.'Chi 8»;'Mia; hot''il'tVOvi : di .1 i-
quldare lo;soaridilo .éon ìini ' ritólu-
zione onorevole; per tutti ?.. ; E' ; tinto 
abile: il'signQC; Sindaco/ e poi c'è di 
.ùézsio t i .sui; pei^sonale .autorità, ohe, 
utSHd'iiÌ'''rf^pòtl(JMiV;;qytì{i;paissoBÒ, 
:spS¥^'ò':vògliònb"pai-ere' dl'averéin 
polio'sensi di, cortesia ):. 

Gtijaai'Pa tìiusct, direttore, prPpriat. 
,A!<tól9iò.;BpRDtdii;gef,ahte;ra3pon3abiie 

twiìttc*i no» ; ~ ;fli)., %. ;;Bardn!irto : : 
A v e v a dpi dolori 

•; -''fieìieMÉl'IlOil'ME' Hft.. PlO.7• : •• 
' ,11 signor Énbolino" Luigi aveva do­
lori ohe da lungo tempo lo facevano, 
soffrire. Ori;'«0ii,né;;hi:;'tilfi, perchè ha' 
sèguito l i oUfa dalle Pillola Pini, e 
quesievnpn mancal'onojmai.tli libèt'iVi}; 
dal dòiòì'i 'colòrò;;bhe 'ad esse ào'inio-
dardhò'aìiitò;';;,';'', ' ' ; ' ; ; ' ; 

Il algiiOr' RUbOllnO: buigi,;MesèÒ; E-
satlOrialè, Cersoslmp (Potanai), Piazza 
Pl6bÌ8èitò^!N?'lSrScrivft*ItlfÌttl :;';,;;; ' 
"; « Da 'lungo: teìnpò .iòvsòffrivo di .do­

lori; vivisslini alle gaùibe,splciàliii6ttiè 
alla'ganibi- destra;Dopo aver provato 
inulilàentè; dt;;:li;r|i;f:sparire, 'eoa le 
madlcitteBpraaèi'lttètìi j .' ho prèso - le 
iPillóiè: PMi';!è;;qUÌli mi hàartÒ;.;iibe-
itatÒSprontimeiitèr'fièbbo anzi aggiim-
ger8;ène,;i«aipehdèiitemente dai miei do­
lori jàveWmolivòidi dolermi per inappe­
tenza, insonnia,- contrazioni di stomaco 
è debolezza' generale. l i i oUra dalle 
Pillole Pink ha, mejso buon;ordine a 
tu t to .è ie ;* ' ; ; ; ; ' ; ' " ; ' "'';";'' - '•:,;•-;-•-'''';;•:•'"' 

Trascurando, di far :;la cura delle 
Pillole PinKtrasciirèrete la cura ohe 
ha maggior probabilità dj. guarire: i 
vóstrrirèumatismi, là ; vostra anemia.: 
' t è piilole Pihlt: puriflciiinOJI saiigue, 

J'arriechisoOnpj stimolano il funziona­
mento degli;organi, del fegato, dei reni, 
degli intestini,; inòaricati; di eliminai'e 
:i>vel6ni-'èK6' abbiamo nèl'rsànguè; vè-
jlèni che sono;la sorgente,del reuma­
tismi, della :gotfa'(;; della;:renella. Le 
Pillole PinUjdannOlnolft'a appetito e 
Jforse, tonificano il diatama nervoso, 
; riparano II. deperj|è,;del coì-po, .èagio-
jjato sia; dalla fafToa che dagll'eccessi: 
?rsOno in: vendita in tutte le farmacie 
è al deposito, A. Merenda, 6, Via Ario­
sto, Milano, L.; S.bO la scatola e 18 
'iè 6 scatole franco, 

riftuiihhMff 

ferro - China - Bisleri 
;:: Il chiarissimo Dott. 
tlNOENZO ARGENTO 
di Palermo, medico 
della R. Casa, scrive ; 

;: :.: « posso assicurare d' 
'«averlo trovato sam' 
<:prs utilissimo come MIUANO 
'«tonico ,e ricoatituente, nonché gradito 
'«e di facile iomminiatrazione agli in" 
;k:fermi, ohe per loro natura, sono ne 
;5gativi a prendere rimedi.» 14 

Nòcera Umbrai;?Sr 
Eéigare la marca « Sorgente Angelica » 

F . BtsLHRi & C. - M I L A N O 

Per l'Industria 
della distillazione 

; La sotto indicala Ditta rende noto 
ai fabbricanti di liquori ed ai distilla-
fori di vini in generale, che nella nostra 
officina di ramaiuolo si fabbricano 
anche apparati distillatori con funzio­
namento tanto a fuoco che a,vapore, 
ooiiie; pure a bagnomaria, dei più per 
fezìpnati sistemi. Si costruiscono appa­
rati speciali reM/^catoi-i per alcool Ano 
da:iOO gradi di recentissima iiiyènjione. 

'Assume riparazioni jtBt fàbbriche 
di zucchero 0 birra, nonché; qualsiasi 
lavorò appartenente a dettò ramò di 
indiistria. MATTIUSSI e C, 

:;:;,! ; via Oinnaiio N. S — U DINE 

del dottor 

1 A" Cavarzerani 
;:; per 

Chirurgia-patetrlcla 
Malattie ilelle donne 

Visito dalle li alle H ; 
Gratuite per i poveri 

Via: Fré t t a , ;10-'ODINE; 
Telefono N<> 3(19 

rrrgrj,-

'H 

I 
M 

AVVISO 
A datare dal 21 novembre, per co­

modità del pubblico e specialmente 
per gli operai, verrà istituito un ser­
vizio, di corriera a cavalli di andata 
e ri torno dà Por la Venecia a :S. 
Cater ina, con sei corse giornaliere 
(andata e ritorno), ma limitamente 
,ai giorni;di^Mài-tedit Oiovedi, Sàbato 
é'Dotrienioa d'ognl:.86ttimina.t;' 

";''• "iDRAttlO' ;,':, 
Pàftenzi dàii'oj'tó'l'ertéa'ià ; ;';' 

itoWrta. 'ore 7 — 9—- l ì . . : 
PotXMigio : ore 1 — 3 — 0.30. 

Prezzo :per ogni:cor8a Cent. 10. : 
L'assuntore dal servizio : 

.ttiigi Cuitlnt ; 
macellaio in Santa Caterina 

SlBblllmanto ClriaimatOBraflob 
di pplmisaimo ord ine 

,'iE&feA IÌÌS1IÌ&;S'A i l l l ' A ' 

,,'.;;.'-;-ru-TTi;i;óro'H'm >' 
C/andibse Rappresentazioni 

dalla 17 alle 2 3 
',,;:.;;;•;Mr|Stì:i,ÓB;«lil';re;»T;iyi :', 

dalle w alle 12 e dalle 14 alla 2 3 
;;. Pr»«l'wiilf I Cèbi;40, 2Q| iO< 

Ahbra'imóBti èédittili a Bànzft Hiriito por 20 n 
,)t-;Bi(iitMÌ4mì r Primi i.o9t! L §, secondi L. 

UDINE 
Via Ospitalo, 2 a» ang. Via Ginnasio 

Copie sollecite, nitide, corrette 
Migliaia di esemplari in poclie ore 

CASA 01 CURA 
f\pprovRta eoa Decreto della E. Prefettura! 

P E R L E MALAXTfE Di 

G0la,isoe(lOfecÉio 
de' Oott. Ca». L ZflPPflBOLI speclallsla 

O d i n o - VIA AQUILEIA - 8 8 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

pfr ammalati poveri Telalono 173 

Malattie degli occhi ——-
Difetti della vista — — -
lo specialista dott. Gambarotto 
avvisa la sua Clientela che ha òam-
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Cardiiooi, 
ohe dalia via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e; Groppiere, conduca alla 
stazione. 

Par informazione rivolgersi nelle far­
macie della ciltà. 

Continuerà i ricevere i malati come 
il solito, nelle ore della mattima e del 
pomeriggio 

i''g^Sf5!^!OT 
^, ' i.éi:i'>-\iiii^ìùii>w\ M 

.''W\ 
•y \ HI lUl 1). j i l l fi l i,Mio '3 
i!V '.h-'tii-ll- t".ltj(;'ii:tlllit(litnil ll.,j!Ì 

:V;':••?;.;';>. 
%":jiH'ffl'.a|?iiì'Jiijl» 
.iit.-.ì'' :t, l'i'iiif s\..!iii'fiiiiiiiiè.a-

;;-,,U!:t;:-3 iSS'-^Ki "W; 
r"'i"ijSìfes»Mi^rf*^4 

iiepìaaùó 
,;';'mestai 

praasò;' la -iarniiéll: éK. 
:;a, FabirlB. ^ri' • t:J %,,i 

Acqua Naturale ——! 
-—-^di PEfÀjjt 

la migliora a più aoonomloa 

ACQUA M T A f O M : 
(^noessioaàrio per rItalia;: . ÌÌ,A 

A. V. R ADDO - Udine 
Rappresentante generile 

Angola Falirls a C. - Udina 

Agrieoliorl! 
<.a j là ifflportunte.ituias t""' l'usteartelDM : 

|.di Bostlame è 
LA OUISTEI.LÉSE 

prG-Qìata <Aasociâ ioue Nâ ioDate» ooa Sotto 
0 Boloena. 

E99S pratica l'astlcniwioiie dai iMsiiiow fili^: : 
*Inoi squillò, suino, eòo. <i rl«àroiso«'l danni;; 
caut ì f l t i ! , • . • '•. ^ 

<) dalla mortal i tà incolpemls e dalle dir?i 
sgiBZìe aciiidoQtali oli« rendono nacassarlo l'ab-';:< 
battimento degli animali aasicurati. ' ic: 

B) dal s e n u e o t r l lolali 0 par2iali:(e«oloai lìù 
racMi) dogli animali abbattuti nei pubblici nÌ6ci)lU.'i!Ì 

. O j d a l l ' a b o p t o dei bovini dopo il guart»;: 
msso di ee>l»jlone. f 

Opera nel Kegno ripartita In S e a l o R l , e d » 
ogni S e x i o n é à ammlniatrala da un propri» ';'': 
OonalBllo looals . I 

Agente Generale per la Prorinoia Sig.tQo*': 
• a r s MoniàgRapI, Via Hanìni », uomii. 

Telefono 3-88. ' 

Clscato-Cerato 

FRPl i lT f lR i i e BACOLOGIA 
Vivaio Piante - Seme bacili 

T H I E W E 

Cataloflo - Campioni Bratta 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOWIACO a dsli'INTESTINO 
(inappetenza, nausea, dolóri di sto­
maco, digestioni difficili, Crampi in-
teìlinali, stittchesxa, eòa.), "' • 

Dott, G. SIOURINI 
UDINE •. Via Grazzano, 2 9 - ubiMÉ 
Consultazioni Ogni giorno dalle 10 alla 
i2 (Preavvisato anche in altre are). 

Omii asÉteiiza ostetrica 
'per ,;;"' 

SESTANTI e PAUtOmENTI 
autorizzata con R. Decreto .Prefettizio 

DIRETTA' . '• ' 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza : . 
dei primari medid ipetiiliiti delU Segioot . 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEaRETEZZA 

UDINE - Vii(tlevannid'Udine, 18-UDINE 
TEi ì i i ^MO 3-24" 

ne 
Vedi avviso' ih quarta. 

pagina. 

Prima e Premiata Fàbbrica Itsliana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Solonze, Lettere, Arti 

I T A L I C O P I V A 
« M U D I N E e»:— • 

FABBRICA : Via Superiore --.- -ce»- ' NEGOZIO: Via Pellicceria 
PREZZI MITISSIMI - LISTINI A RICHIESTA 

uf i ipd i Mnpp s|pM pÉi j | 

I SfflÌÌànofflo*''tìÌCPwi,, 
1 ' • •• — - • ' U D I N'.E - ^ —W%*"'' ' 
1^ v ia Savorgnana , N. S, I p,̂  - Telalòiro Ìlî  368 

M ricco assoptteto di 
diretta dai signor MASSIMILIANO MARTINI 

dlpIémaìo^all'Aocademia di Parigi 

• Si assumono conJezioni per Signora i n pellio-
ceria, mantelli, paletots, costumi, tailleurs, eoe. 



IL FAMJJB 

iiEi»i!BiiLici IIIHA:^ MAIIINO 
PRESTITO A PREMI approvato con delllierazìone 23 Sci ràre . I i 7 

mSANCA CASAREm di Gemm 
HÊ DE Mm 

ASSIlNTRIGE DEL PRÈSTITO' 
che le Obbigazioni e 1 - niecine di Obbligazioni OOÌÌ PREIBIO BARAIITITO riservata pèrdila ivendittf in Italia 

la maggior partofdollo richieste HcevuttìÌB*Ì^ i iNO ESAURITE questi ultimi giorni sono ripiaste: ineatìaiiitq : 
stQ delle ebbligazioul; e dieciqe dijòbbligaiioni.yeDtìuttì atl'ÈStetò^ 

ClJej-fVttleiadosi''#Ì:;:8iri1̂ tó'5c(iè";:sir'̂ ^̂ ^ 
%ia, hS'fpiziatO: trìàttfiXfV(5̂  per :̂̂  

di fare acquisto di obbligazioni e di diecine di obbligazioni con premio gttriintitrt di soìk'citare le richieste. 
m S I f ^ i s O p p o r t a r e qualunque sacrificio:p"^P'^sna Ibrmalmente.di eseRu're„tulte:lo ordinazioni rie. 

r iHuvull lHliUH r t n u i U giorno 8: rt»o||8i;¥l¥8:|iir*j|hlirà;tf 

jiorno l'i del 
eseguirà tultC: lo ordinazioni ricevuto e 

prossirtio Dicfuibre mantonendo iaalferato jl prezzo di 
K' 'MÌ pei- ciascuna diecina di Obbligazioni con FlftMlÓ GARAUTITO. 81 OBBLlflA .HÉOLTRi;di pr.ivvoder i perchè, jsiho a Hetlo giórùó, tutteile • Baiich 
CasspWi : lliSparraìo, Banchieri e, Ca" bla vnlùte, siano in grado di oseguii-eprontrtmo:-te qualunque nohi('sta,A\ " ' " "" ' " ' ' 

tutte quelle; che le: per:\5ei;rnnn;Q • etììtno, 
! X.. 28,810 per ciascutitt 'obli!ipz!/Vfìl:|), 
rchò, sino a detlogiórùe, tutta t!e:Btthcl 

AVVERTENDO ohe tutti Indistintamente devono vlndéfi 
SENZÂ AUMIilTa.: Di'PREZZO: (Iknca Casareto;-^^ " 
Là prirna es t raz ione col premio di UN fflitlONE e altn minori avrà juogo in Rema, con tutte te formalità prescritta dàlia legge, Il 31 Dicembre p̂ osèlniii: 
nelle qtìàitrp sucèeséìyerstrazioni|verraiHio;;aorteggialiq^^ da L, 500,000 • 200,000 - 100,000 emiuori, -f Tutte, le Obbligazioni devoiu.) vincereiiaiprèfflirt 
oppure il rììnboi'so del ^capitale; , ' , ' , ; : : '; :': v;./ :, 

« i r UN PREMIO É ASSI0UBATO A CIASCUNA DÌÉGINA DI OBBLlG^^ 
:iN:TUtT0:IL,M0Nd0:N0N:E8ISTE ALTRO PRÈSTITO CHtOFFRA 8II«ILE VANTAI 
pu6 cei?tsiB.ont.9Ìinp9(lÌre che ohi acquista ora per proprio conto, rivenda in seguilo ai preno che creilerà conveniente stabilirà, Coloro ohe vogliono evitare il pericolo di pagare un prezzo màggiare 
devono soliiòitàre'le'richieste alla BANCA CAS ARETO .ài Genova asauotrioe del Prestito, oppure alla Banca Russa per il Commercio., Bstaró, — UDINE praaso la Banca d{ Vàlm, Banca Cooperai ' 

A : « B n i x ; i ' i ; ,; 
. con 

StnliUlitteuti i r o p H 
a C U I A S I ^ P ' 

per U S 'hz ' i» 

'peVU FrsncÌH e Col"MÌ« 

à :s,. ,xti,nt#te , 
per la Gi^rraiiiiia 

a , T Ì H E S T E 
|j*fr l'AiiHfrìiii'Unfìlt*'! iti 

T-BRA 
AMARO TONICO, CORROBORANTp, DIEESTIVO 

SpeckiUlà dei FRATELLI BiUIN€À di Mìimw 
I soli ed oscluslvl Proprietari del segreto di {abbrlcazlone. 

Guardarsi dalle Contraffazioni 

Aliiira SPECIALITÀ della DIHa : V I E U X C O G N A C 
,<",'sui>eRiEtiii. ,"•••••• :t-

Esigere la Bottiglia d'Origine 

A,GK!vaB<^;ii 

I T À M 

8 
iio'nA. ; 

Viw l.tìt(l al Coti , N 8 

Vi'atì:!.0m-,^ t*'ilip()'> 17 

Vin Oir„iic Sii l i . 
(Pilla??.., Mar lo) 

/ • 

C R E M E 

L i a U O R I 
GRAN LIQUORE GIALLO 

•• MILANO i, 

S O I R O P P I 

C O H S E R V e 

, U I H e 

VERMOUTH 
-; ,̂, -Omesisìamitì Vì-àìtisivi" 

, por la v^adi tà del PBBWaST BaAWOA 
. .; ni!li'A,VKRÌCA ilei SUD : 
0. P . H O r a a e e . - GENOVA 

nella SVIZZEHA M (iB< 
a. FosaAxx • CHIASSO « 

RJIANIA noU'AMERfOA Jcl NORD • 
O A U n p É P I 8 0 . - H E W T O B X 

K I D O N A I N BBHV15 t f B M l ' O È SENZA D I S X B B B I 

Al' CÀPELU BIANCHÌ sd alla BARBA ,' 
•̂::«*.-v :.•:'• : ;w,*- ,^ ' . IL . .COLORE, PRIMITIVO. 

6 un nroparato speoialo indicato per ridonaro »H£i barba ed ai capelli bianchi 
od tiiiletioìid, coloro, belloisa e vitalità dollaprima giovinezza aensa inacotiiare uè 
la .l)i»)ioli0rin uè la pelia. Questa Impareggiabile ctmposl2lODQpol capolUnon èuna 
i)iiita'ii, iim tut'ocfgua di Boav« profumo ciie non macchia né la biancheria né la 
ptt e e ohe Fi adopora colla raassima facilita, o apedlteiza. Essa agisco sul bulbo del 

capelli e della larb» fcrnondone il nutrimento ne­
cessario e cioè rldonaudo loro il colore. primitiFO,. 
favorendòno lo sviluppo ò readondoUfioasIblU, mor­
bidi od arreatandOQo la caduta. Inoltre pulisce pron­
tamente la cotenna e.fa sparire lA focforaL ~'nna 
«ola bottigita basta per aonieguirne un «ffetto sor-

"%•} - ^T '^^^^JT^SB^ ^ prendente. 
i S " l A ^ ^ \ § 8 B ^ B A.'r ' jTjÉCiBTÀrro 
V iJi^rai. M .̂ri1U.aiaRiiniinniM1 Finalmeute ho potuio trovarti un» prop«ailoBo ohe mi 

rìtlonassQ al capelli e alU batba ti colore prlmilifo, la f« -
subezi» e bellez» della sieventii lénn aTe» Il mlDlmo 
disturbo nell'appiicailone.' - ' ,, - ' i . -, 

Una noia bottiglia della vcf-'R^ Antlcanlrie mi tjaitò ed 
ora non lio un solo pelo bianca. Sono pienamente convìetoube 
QUBita vostra specialità npn & una Uotura, ma un'acqua ctie 
non macchi^ «<̂  la biancherlanòla péltei ed agUce autla cute 
e«ulxbulbl dai peli facendo iCom^arire totalmente]» pelli­
cole e TlnfoiUQdo le radici del capelli, tanto che ora enil non 

•^,-. ~-.. . cadono pili, mentie coni il perìcolo di diventare calvo. 
i'BIKANI SHRICO, 

{MÉR* CostaX. A I» bnttrgUa, cent, 8a In più por la spediilone, 
• T ^ a boitiglie L. 8—3 bottlgUe L; t i franche * perioda 

(uttl i Parcdcelilerl, BragEiferl o Farnacfiti. • 

In voinitita o resao tHtIf I Pfofumlarl , Farmaolat l • RpanhlapL 

Bepoaito geaeraSft dn MIOOIIE « C e — Tla Torino, 13 - Milano. 
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SÀF0M£ %&mi 
T R I O N F I - S-IMPONE : , 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire, le rughe, le macchio ed i ros­
sori- —, L,'unico per bambini. — Privato 
Do'è si.puà fnr a meno di usarlo sempre. ; 

yendDsrovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo spedale campione Cent. 

1 iiKiditìr-cMiiiniidaiio 8A1»'01V1E B,i|NR'« MB.MICA' IO 
a l i A e l ì i ò K p r l e a , à i S n b l i w a t o e p i r r o n t i o , a l 
C a t r a n i é , a l i » S o l f o , a l l ' A c i d o f e n i c o , e c c . 

ACHILLE BANFI, Siìanp^ornltrlce Case Reali 

INSUPERABILE 

A M i i>CI iìÀWFfl 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque, può stirare a lucido con facilità. 

C'onsor ,a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca 6allo 

A M I P O in P A C C H I ."-/ / .V, 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in paochl In commercio 
Propr ie tà d e U ' A i U l Ù E U l A T T A K I I A I V A - , .ml lBM» 

Anùu'ir/i cai-i'-iili? l,ilo6,000 versato. 

K s H u a l i c l o n e I ^ t « l - l i a x l o n a Ì « i l i S l t i ì a n o 49ÌOB « r a n . l i p l o i n » <«i M E M A B I i l A O ' O U O 
ISOKIXTO N E l l i A EARMACOI-BA t r m O I A l E O B I B.BQWO 

Sciroppo Pagl iano depurativo 
9 rinfrssGativo del sangue 

dâ ( ProlT^RNESTa S^AGMANO il nostro dirittoTò^hreìwràbilmènle 
l iguiào • in polvere - i n tavioleUe comprqsss (pUloìe) :• • rlconosolutodttlMagistrato 
N. B.;Jadar0 alle falsidcazioni - EBÌgere la upstra Warpa di fabfarioa (bleu-rosso-oro). -^ Non abbiamo Succursali 

% A P O l l Djrlgersfs Prof. Î RWIESTO P&GUAIIO - Calala 8. MIairoo, M. 4 NAPOLI 

Sl^ipi 

sa 
FOHFO . STRICNO - PEPTONE 

D E L C U P O 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

floniro la Weurastenia, l'Esaurlmanto, la Paralisi, l'Impotenza eoo. 
Sporimentnto cinsdoiuiosaTneuto con ataooHan d;iì più illiintrì Clinici, ipinli 

Professori : Bianchi, Muratjlmio^ Cervelli, Cemn\ Slairuj BnomiU^ De, li^uzi, 
Bmtfìgli^ Viziali, Sciamaniìa, ToxelU^ Oinài-ki » oc. venne «In molti di em, 
por 1» sua granilo >ffit;aoin, usat') poraohnlmrntc. 

Oejiovj], 13 .Maggio 1001 
egregio Signor Del Litpo, 

Ho tioviito por ììiio mo p ptf nm 
della min signóra voaX gio^-iivoìf il mò 
prpp^ruto J^osfo StrimorJ'ejdme, che 
venga (t ; chfcdt^/pHon^'jtik'tihe botti­
glie, ostie clie; a; noi; di iC-nisìiyi ,pre,'. 
parato fti Ja nie sommÌiiÌstr,i!tfi iiipo,^ 
mm itenrii^teHiclik o. neuròpqtiàhéj ac-'-
oclte liellft min; casal dì-ftuira^tìd'^l-
baro, 0 BRtnpro ne fateinii''Vf>apio"i 
ed, evidenti vitiitat^fir ipiiape^iticivf^Ed: 
in TÌatJi di ciò io oidjhf) cojvaiclirii ĉ o-
seienKs di fare Uiia prfsorl/.iono jilile, 

: Goiiira.: E> MORSSIiU ;: 
MireUore della C'UiiicaPsichinlrìm^^ 

Prof, di neùfi^atoloy. ed eleltrote-
rapià (i(l<t H. Unh'ersilà. 

Padova, Gennaio 1000 - ; 

• Egregio Signor Del ÌMpOy 

••-.. Il SII(^prppQrato fp fo-Blfiisnà Ftp-
ionéj iiH 0^8) ,Ui'\ quidt T)i dajiip pre-
surir/n;. rìii lia dato , (Alimi rìsuìtat. 
IjVho ór'liniitxi in Bofferenti per ncii-
i-àaiteTriia e per *siiiirim?'nto turvfeo. 
Scino lieto di : darle t̂ iieBta dichiai^-

;>;;•: pallini: J L - ^ P ^ ; 

ÙirtUoì'/i ' dtllq.: Clinica Mediea della 
' J?, Univeraii/j. 

P.S. Ho deciso di farti io atrsso tiso 
dfl; Ruo preparato, peroiÓ la pregò vo 
Ifrmene inviare un paio di flsconi. 

Lrtieie troppo plnquenti per &iintn(fntarle. 

Uihovnfnno^pevìmày^rmitcBn.iSBO MÌEMJ l/'DPO"''RICCIA (Malfa*) 
: In UDINE presso Io fiirmacie ANGJBLO: FABBIS « COMSSSATTI. 

H 

Proclamato .dalla scienza è stato, luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottar GRAVERÒ 

.iLCeEIHOCENO / 
— è il migliore rigoneratore delle Forza vitali —': 

ed il solo veramente completo . ,'?• 

Le msisime OnoriScenie alle Eaposiiiooi loteroazioDali iì Uarii-
glia 1902 — Rom» 1902 — Palermo 1903 — Parigi IBOi — N«. 
poli 1908 — Firenze 1907 ^ Anversa 19U7 — Londra 190T. 

Por pMta 8 ftanohj di porlo, « Sao, sen»» iMs. • p « diibuiel U 9.10 -_ t 
•fise, eon Btrìcnina L, 11.60. 

Indltiizirs ct^lollni TsgHi di'iDTntor< l l a t l o p P . EMILIO ORAVERO, 
M o i l a n a - Via Maraldo, 3-15. - ' 

Opnsooli, Isfctere^tmra, reclame*, i a r i a a i fraaoo 0 gra t le 

Preservativi 
in gomma delie primarie 1 

I fabbriche loondiuli p^r | 
noraini a garanzia da ma­
lattia venores. — Articoli 

I utili, ed appareccbl anti-
I fecondativi per Donna a 1 
j cai il procreare poirebba 1 
I esser di danno. I 

il catalogo la buata.l 
I chiiiBA non si ioTÌa che I 
[ cóntro rimessa di franco- j 
I brillo da corit. 20. — Ri­

volgerei ad Igiene > Ca-
I Bella postala 

6 8 6 MILANO 
Moàiai pi'czxi, Asinlnta | 

• egretew». ^ : 

III 

PBESERMIVI 
pet Uomini a gamnei» ò» u 

latti» Tanereo. 
ArMooIt otlll 6ù nprsrBouW uà-

«feoiindatdvi por Donrt« KOUÌ 
U ptootau* poti-cl)l>o «laora di 
dsn»». 
•pniito^ in baila Mifit « « ( « 
Jrnwobflh 'da.Ctni>>''iii> SO,' "• 
In4ltli!M«( PARAay AY 

OarwOsrlbalill,W'll[UWO 


